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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI
Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3041– fax 091.703 3076
CAPITOLATO D’ONERI
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI PRESIDI OSPEDALIERI E STRUTTURE SANITARIE TERRITORIALI 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente capitolato disciplina il servizio di pulizia dei locali sedi dei presidi ospedalieri, delle strutture sanitarie territoriali ed amministrative ubicate nel territorio di competenza dell’Azienda USL 6 Palermo, comprese le isole di Ustica, Lampedusa e Linosa, da effettuarsi sotto l'osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali, della normativa regionale relativi al personale dipendente delle imprese di pulizia e delle norme di seguito riportate.
Art. 2. - TERMINOLOGIE

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

· per Azienda si intende l'Azienda U.S.L. n. 6 Palermo; 

· per Impresa si intende l'Impresa aggiudicataria dell'appalto del servizio;
· per Responsabili delle strutture si intendono i Direttori dei Presidi Ospedalieri, i Direttori dei Distretti sanitari, i Direttori di Dipartimenti, il Direttore Generale e Sanitario per le strutture in staff, o i loro delegati. 
Art. 3. – SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalto è suddiviso in 4 lotti

LOTTO 1: 

P.O. “Madonna dell’Alto” – Petralia Sottana

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 1 Cefalù

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 2 Petralia

P.O. “ S. Cimino” – Termini Imerese

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 3 Termini Imerese

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 4 Bagheria

LOTTO n. 2:

P.O. “ Dei Bianchi” – Corleone

P.O. “Regina Margherita” – Palazzo Adriano
Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 5 Corleone

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 6 Lercara

P.O. “Civico” - Partinico

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 7 Partinico

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 8 Carini

LOTTO n. 3
P.O. “Aiuto Materno” - Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 10 Palermo

P.O. “Casa del Sole” - Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 12 Palermo

P.O. “E. Albanese” - Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 13 Palermo

P.O. “Guadagna” - Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 14 Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 9 Misilmeri
LOTTO n. 4
P.O. “Ingrassia” - Palermo

Presidi ricadenti nel territorio del Distretto n. 11 Palermo
Nell’Allegato A sono elencati, per ciascun lotto, le superfici dei locali, la tipologie delle aree, le giornate lavorative, il monte ore mensile ed annuale minimo da garantire per l’espletamento del servizio oggetto dell’affidamento. 

Detto monte ore mensile deve essere inteso come minimo garantito e dovrà risultare che sia stato rispettato sia nell’offerta tecnica che nell’offerta economica.

In caso negativo la proposta progettuale verrà dichiarata automaticamente non idonea e pertanto il soggetto verrà escluso dal prosieguo della procedura.

Le tipologie delle aree oggetto dell’appalto sono elencate nell’Allegato B.

L’impresa dovrà avere eseguito, prima di presentare offerta e previa autorizzazione da parte dei responsabili delle strutture, apposito sopralluogo.
Art. 4 - DURATA DEL CONTRATTO

L'affidamento del servizio avrà durata di anni quattro, con decorrenza dalla data che sarà comunicata a seguito della delibera di aggiudicazione
E' escluso ogni rinnovo tacito.

L’Azienda, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente, si riserva, qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse, la facoltà di richiedere il rinnovo del contratto, anche di anno in anno, per un ulteriore periodo comunque non superiore a quattro anni, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali di aggiudicazione definitiva, previa valutazione complessiva ed eventuale e motivato provvedimento della stazione appaltante.
Alla scadenza ultima contrattuale l’Impresa avrà l’obbligo, su eventuale semplice richiesta dell'Azienda di continuare il servizio alle condizioni in atto fino a quando quest'ultima non abbia provveduto alla stipula di un nuovo contratto e, comunque, fino ad un periodo massimo di 180 giorni dalla citata scadenza.
La risoluzione, estensione o riduzione del contratto, potrà pure avvenire in via anticipata, in forza di modifiche normative e/o organizzative nel settore sanitario, ovvero qualora l'Azienda intenda provvedere diversamente all'esecuzione totale o parziale del servizio assegnato, e ciò senza alcun aggravio per l’Azienda stessa per risarcimento, indennizzo o altro titolo.

Art. 5 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Costituiranno elementi di valutazione dell’offerta: 
a) la qualità;

b) metodologie tecnico-operative;
c) certificazioni;
d) il prezzo;

Si terrà conto congiuntamente degli aspetti qualitativi del servizio e del prezzo, che saranno valutati nelle seguenti proporzioni:
• QUALITA’  Punti 60 
• PREZZO    Punti 40

5.1 – Valutazione degli elementi qualitativi
Al progetto tecnico verrà attribuito un punteggio complessivo massimo pari a 60. Il punteggio tecnico verrà attribuito con riferimento ai seguenti parametri indicati in ordine decrescente di importanza:

QUALITÀ: punteggio massimo
28,00
· sistema organizzativo del servizio, (figure direttamente e 
indirettamente coinvolte nella gestione dei lavori e relativi 

compiti, funzioni e responsabilità, articolazione territoriale di cui dispone):
punti

12,00
· operatori impiegati nel servizio con indicazione relativa qualifica


punti

4,00
· formazione personale









punti 
4,00

· sistemi di controllo

(gestione di emergenze, reperibilità e tempi di attivazione):


punti

8,00
METODOLOGIE TECNICO-OPERATIVE : punteggio massimo
24,00
· organizzazione che si intende dare al servizio da prestare, con riferimento 

al piano di interventi previsti in relazione ai locali in appalto:


punti

8,00
· descrizione delle tecniche e modalità operative di intervento previste 

per ogni tipologia di area. Indicazione delle soluzioni tecniche ritenute 

opportune al fine di meglio qualificare la proposta 




punti

8,00

· elenco macchinari ed attrezzature  previsti per l’espletamento

del servizi e prodotti utilizzati:








punti

4,00
· elenco dei prodotti chimici utilizzati per l’espletamento del servizio 

e relative schede tecniche:








punti

4,00
CERTIFICAZIONI: punteggio massimo 
8,00
· ISO   9001:2000 










punti

4,00
· ISO 14001:2004 










punti

4,00
(purchè attinenti alla tipologia del servizio di pulizia e sanificazione 

in ambito ospedaliero e rilasciate da enti certificatori (nazionali o esteri) 
riconosciuti)
La relazione tecnica deve essere redatta una per ogni lotto.

Nel caso di consorzi le certificazioni devono essere possedute dalle società designate quali esecutori del servizio e non dal consorzio stesso e nel caso di RTI da tutte le imprese facenti parte dal raggruppamento.
Saranno ammessi alla fase successiva (valutazione delle offerte economiche) solo i concorrenti che in sede di valutazione qualitativa abbiano ottenuto un punteggio complessivo non inferiore a punti 30.

Non saranno premiati gli elementi di progetto qualitativamente e quantitativamente sovrabbondanti o superflui.

Nell’offerta economica le Imprese concorrenti dovranno indicare il costo annuale del servizio richiesto (IVA esclusa) ed il ribasso rispetto alla base d’asta.

Nel caso dei lotti n. 2 e 4 dovrà essere indicato anche il costo del servizio delle squadre di supporto.

L’offerta dovrà scaturire da una dettagliata specifica analisi riportata nel modello Allegato C nel quale dovrà essere indicato:

a) costo del lavoro, tenuto conto del numero di ore minime richieste per il presente appalto;
b) costo dei materiali ed ammortamento attrezzature;

c) imprevisti;

d) costo di gestione dell’appalto e profitto;

e) costo relativo alla qualità;

f) costo relativo alla sicurezza;

Pena l’esclusione, non saranno ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili come determinati dalle tabelle del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multi servizi in vigore dalla data di presentazione dell’offerta 
Art. 6 - REVISIONE DEI PREZZI
Il canone di aggiudicazione sarà aggiornato annualmente, ai sensi dell’art. 115 e dell’art. 7 del D.Lgs. 163/06 con riferimento alle variazioni pubblicate sulla GURI dall’Osservatorio dei contratti pubblici o, in mancanza di tali pubblicazioni, all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, rilevate con riferimento all’anno trascorso dall’Istat. 

Art. 7 - DENUNCIA INIZIO ATTIVITA'

Ai sensi di quanto previsto dalla Circolare 18 marzo 1997, n. 39/1997 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, ai fini delle regolarizzazioni delle posizioni assicurative l'Azienda comunicherà alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, l'avvenuto affidamento dell'appalto, con l'indicazione dei suoi dati essenziali: impresa esecutrice, numero degli addetti, ammontare economico dell'appalto e durata dello stesso. 

Art. 8 - PIANO DI SICUREZZA

L'Impresa ai sensi dell’Articolo 4 del D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni e/ integrazioni, dovrà procedere ad un'attenta visita degli ambienti interessati dal servizio, per la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, all’individuazione di idonee misure di prevenzione e protezione ed all’opportuna istruzione ed addestramento del personale adibito al servizio, anche attraverso la scelta di attrezzature e prodotti idonei da utilizzare nell'espletamento del servizio.

L'impresa deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro. 

Tale avvenuta informazione, risultante da apposita dichiarazione dell'Impresa, dovrà essere presentata all'Azienda  unitamente al piano di sicurezza.

Entro quindici giorni dall’avvio dell’appalto, l’Impresa dovrà presentare il proprio piano della Sicurezza, per le informazioni e gli adempimenti previsti dall’Articolo 7 del citato D.Lgs 626/94, con cui la stessa si obbliga a propria cura e spese e diretta responsabilità:

· all’osservanza delle norme di sicurezza e di quelle sull’impiego di prodotti chimici non nocivi, (essendo l’uso di prodotti nocivi assolutamente vietato);

· a provvedere, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica diretti a garantire, in ossequio al citato D.Lgs. n. 626/1994, la completa sicurezza durante l’esercizio dei lavori e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità.

L'Azienda non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che dovessero subire i dipendenti dell'Impresa in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto.

L’Impresa deve dotare il personale utilizzato nell'espletamento del servizio, a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno, di dispositivi di protezione individuale (DPI) prescritti dall'art. 40 e seguenti del D.Lgs 626/1994. 

L’Impresa  deve disporre l’impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. L’impiego degli attrezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le caratteristiche tecniche devono essere perfettamente compatibili con l’attività, non rumorosa, tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento. 

Tutte le macchine impiegate nell’espletamento del servizio devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nella CE. 

In particolare le macchine a funzionamento elettrico devono:

· essere collegate a dispositivo che ne assicuri la perfetta messa a terra; 

· avere un assorbimento di energia contenuto, comunque inferiore alla capacità delle prese di corrente. 

Prima dell’inizio dei lavori è fatto obbligo all’Impresa di fornire scheda tecnica dettagliata dei macchinari che si intendono impiegare.
Art. 9 - SISTEMA DI AUTOCONTROLLO
All’atto dell'assunzione dell'appalto l’Impresa deve proporre all’Azienda un proprio sistema di autocontrollo sulla corretta applicazione delle procedure, dei tempi e dei piani di lavoro da effettuare durante l’esecuzione del contratto. 

Detto sistema di autocontrollo, che sarà  validato dall’Azienda, dovrà riportare:

· la descrizione delle procedure di detersione e disinfezione; 

· i metodi di verifica sulla corretta applicazione di esecuzione delle procedure proposte;

· i metodi di rilevazione scritta delle difformità riscontrate in corso d’opera;

· le azioni correttive adottate.

Le risultanze del sistema di autocontrollo devono essere scritte, trasparenti e visionabili in ogni momento dal personale dell’Azienda incaricato del controllo.

Art. 10 - SUBENTRO ALL’IMPRESA CESSANTE

L’impresa si impegna all’osservanza delle norme di legge e regolamento e degli accordi ulteriormente applicativi vigenti in tema di salvaguardia occupazionale, come previsto dal vigente  CCNL per il personale dipendente da imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi, ai fini del mantenimento degli attuali livelli occupazionali del personale presente, nonché di eventuali norme regionali.
A tal fine l'impresa subentrante assumerà in qualità di dipendenti i lavoratori dipendenti e i soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato trasferiti dall'impresa cessante.

Art. 11 - TIPOLOGIA DEI SERVIZI RICHIESTI
Il servizio costituente l’oggetto dell’affidamento si può classificare nelle seguenti tipologie:

· servizio da eseguirsi nel rispetto delle prestazioni minime richieste dall’Azienda oltre che del progetto proposto dall’Impresa in fase di gara (SERVIZIO A CANONE);

· servizio da eseguirsi a seguito di richiesta diretta da parte dell’Azienda all’Impresa (SERVIZIO A MISURA IN ECONOMIA).

Rientrano in questa ultima tipologia i seguenti servizi:

- Servizi a chiamata programmabili;

- Servizi a chiamata non programmabili dovuti a cause imprevedibili.
Per tali lavori sarà riconosciuta la tariffa oraria risultante, per ogni lotto, dalla suddivisione dell’importo globale annuo dell’appalto per la somma annua delle ore minime previste in offerta.

Le prestazioni di lavori in economia potranno essere richieste anche per servizi diversi da quelli considerati dal capitolato.

L’Impresa eseguirà, senza maggiori oneri, anche pulizie post-cantiere in locali privi di arredi e pulizie post-cantiere in locali dopo l’installazione di arredi.

L’Impresa dovrà organizzare il servizio a canone in modo tale da non intralciare il regolare funzionamento delle attività che si svolgono all’interno degli immobili e rispettare le fasce orarie degli interventi concordate.

Per i servizi a misura, l’Impresa è tenuto, una volta ricevute le richieste, a programmare e comunicare in tempo reale al Responsabile della struttura o suo delegato, i tempi di intervento e/o di sopralluogo, realizzare i necessari preventivi e, recepite le autorizzazioni, provvedere all’esecuzione nelle fasce orarie concordate.

Nel corso dell’esecuzione del contratto l’Azienda può richiedere, un aumento o una diminuzione delle prestazioni, che l’Impresa ha l’obbligo di accettare.

Il corrispettivo per il servizio aggiuntivo sarà determinato applicando alle superfici i prezzi ad  ora riferiti ad i mq di superficie da pulire (differenziate a seconda delle tipologie delle aree) quali risulteranno aggiudicati alla ditta cui verrà affidato il servizio.
I relativi ordinativi verranno effettuati dai Responsabili delle singole strutture mediante raccomandata A.R., fonogramma o fax, e l’Impresa è obbligata ad eseguirli senza eccezione alcuna.

Fermo restando che in caso di interventi straordinari è necessaria l’autorizzazione dei Responsabili delle strutture di cui all’art. 2
Art. 12 - SERVIZI E FORNITURE OPZIONALI/ACCESSORIE
L’Azienda potrà richiedere, adeguando il canone di aggiudicazione, servizi e forniture complementari nel limite stabilito dal disciplinare di appalto, tra quelli di seguito indicati:
· Fornitura e consegna, ai reparti/servizi, di appositi contenitori mono-uso per la raccolta dei rifiuti sanitari pericolosi.
· Fornitura ai reparti/ servizi di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti assimilati agli urbani (vetro-carta-plastica, etc.).
· Servizio di raccolta dei suddetti contenitori dalle aree interessate e trasporto ai luoghi previsti per il deposito, da effettuarsi secondo le norme in vigore all’atto dell’aggiudicazione con l’obbligo di adeguamento a tutte le disposizioni che potranno essere emanate dalle autorità competenti durante il periodo di validità del contratto in questione.
· Servizio di tipo alberghiero.
Art. 13 - OPERATORI ADDETTI ALLE PULIZIE

I servizi di pulizia e sanificazione oggetto dell'appalto dovranno essere eseguiti con l'impiego di unità lavorative (incluso l’eventuale personale richiesto per l'espletamento delle prestazioni di assistenza socio-sanitaria), in numero adeguato a garantire l'effettuazione di tutti gli interventi previsti dal programma di lavoro.  

L'Impresa, e per essa, i suoi dipendenti devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall'Azienda per il proprio personale, ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza di lavoro. 

Il personale impiegato dall'Impresa in servizio presso il Presidio dovrà essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza, ed è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. 

In particolare deve:

· svolgere il servizio in orari prestabiliti; non sono ammesse variazioni dell'orario se non preventivamente concordate con i Responsabili delle singole strutture;

· rispettare gli ordini di servizio seguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;
· non creare intralci all'attività sanitaria, assistenziale o tecnico-amministrativa del personale dipendente;
· applicare correttamente i protocolli e/o procedure dell'Azienda relativamente alle norme comportamentali; 

· prendere disposizioni solo dal proprio diretto responsabile;

· rifiutare qualsiasi compenso e/o regalia;
· rispettare il divieto di fumare;

· non mangiare e non bere durante l’attività di trasporto rifiuti;
· segnalare ai Responsabili delle singole strutture le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio;

· consegnare immediatamente i beni rinvenuti nell’espletamento della propria attività, qualunque sia il loro valore e stato, al proprio diretto responsabile che, sua volta, dovrà consegnarli ai Responsabili delle singole strutture;
· avrà inoltre cura di chiudere le finestre, spegnere le luci e richiudere a  chiave le porte trovate chiuse. 
Il personale dipendente dell'Impresa risponderà civilmente e penalmente dei danni procurati a terzi, siano essi utenti che dipendenti dell’Azienda, derivati da comportamenti imputabili a loro negligenza.
Esso deve essere competente e ben addestrato in relazione alle caratteristiche degli ambienti da pulire. 
L'Impresa deve dotare il proprio personale dipendente di attrezzature e materiali di comprovata validità ed affidabilità necessari per l'effettuazione del servizio oggetto del presente appalto. 
Il personale dipendente dell’Impresa potrà essere motivatamente rifiutato dall'Azienda qualora non possegga i requisiti ovvero nel caso di incompatibilità ambientale che renda la sua presenza nel luogo di lavoro inopportuna o comunque contraria all'interesse dell'Azienda o alla corretta e puntuale esecuzione dei servizi di pulizia.

L’Impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste per il rapporto di lavoro subordinato applicando il C.C.N.L. per il personale dipendente da imprese di pulizia riconoscendo la relativa normativa salariale previdenziale ed assicurativa. L’Impresa garantirà all’Azienda la non applicazione della disposizione dell’art.1676 del C.C., impegnandosi a rimborsare in ogni momento e per qualsiasi motivo ai propri dipendenti i crediti da essi vantati, escludendo la responsabilità dell’Azienda per gli stessi e qualsiasi diritto dei propri dipendenti verso l’Azienda.
L'Impresa è tenuta a corrispondere al personale adibito al servizio oggetto del presente appalto la giusta retribuzione in ottemperanza ai contratti collettivi di lavoro ed agli accordi sindacali di categoria vigenti e/o da altre norme in vigore. 

L'Impresa deve regolarmente soddisfare gli obblighi retributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni relativi ai propri dipendenti, tenendo sollevata l'Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità di ordine civile e penale in relazione alla violazione di tali obblighi di legge. 

L'Impresa deve garantire il pagamento delle spettanze al proprio personale, indipendentemente dalla circostanza che l'Azienda le abbia o meno corrisposto acconti o saldi per il servizio svolto. 

L'Azienda in caso di violazione di quanto prescritto ai precedenti punti previa comunicazione all'Impresa dell'inadempienza emersa o denunciata dall'Ispettorato del Lavoro, sospenderà l'emissione dei mandati di pagamento per l'ammontare corrispondente al dovuto ai dipendenti, fino a che non sarà ufficialmente accertato che il debito verso i lavoratori sia stato saldato, ovvero che l'eventuale vertenza sia stata conclusa. Per tale sospensione l'Impresa non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni.

L'incarico affidato dall'Impresa ai propri dipendenti utilizzati nell’espletamento del servizio oggetto del presente appalto non stabilisce alcun rapporto giuridico di lavoro con l'Azienda ma comporta un obbligo di prestazione d'opera senza vincoli di subordinazione e al di fuori della organizzazione propria dell'Azienda.  

Il personale dell’Impresa esente da malattie trasmissibili, deve essere in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica e sottoposto a sorveglianza sanitaria preventiva e periodica ai sensi degli artt.16 e 17 D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni.

I controlli sanitari effettuati a cura ed a spese dell’Impresa dovranno essere mirati sia ai rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto che da quelli specifici per il personale sanitario dell’Azienda e alle vaccinazioni previste per legge individuati sulla base delle informazioni acquisite dal Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e dal Medico competente dell’Impresa (art.7 D.Lgs n.626/94). Resta comunque impregiudicata la facoltà  per l’Azienda di verificare, in ogni momento, la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l’espletamento del servizio.

L'Azienda non è responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali eventualmente contratte dal personale dell’appaltatore in dipendenza delle attività di pulizia, raccolta rifiuti e ritiro di biancheria sporca rese presso le strutture oggetto dell'appalto.

Fanno capo all'Impresa, in qualità di datore di lavoro, tutti gli oneri e gli obblighi previsti dal D.P.R. 1965 n. 1124 e successive modificazioni ed integrazioni (per ultimo il D.Lgs. n. 38/2000). In particolare (e a mero titolo esemplificativo), nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla  legge, l'Impresa ha:

· l’obbligo di assicurazione dei propri dipendenti contro gli infortuni e le malattie professionali;

· l’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni e le malattie professionali da cui siano colpiti i dipendenti prestatori d’opera;

· l’obbligo di dare notizia all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza di ogni infortunio sul lavoro nei casi previsti dalla Legge;

· l’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore le generalità della persona che rappresenta il datore di lavoro (quando non sia il medesimo a sovraintendere, personalmente, alla gestione).

Il personale dell'Impresa deve presentarsi in servizio in modo decoroso ed igienico, in divisa da lavoro, munito di cartellino di riconoscimento, ed avere sempre con sè un documento di identità personale.
Ogni operatore deve essere a conoscenza dei criteri di pulizia e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono. 

L'Impresa assume l'obbligo per il tramite di propri dipendenti di impedire che durante lo svolgimento dei servizi abbiano ad introdursi nei locali interessati persone estranee. 

Nell'esecuzione del contratto l'Impresa farà capo esclusivamente per ciò che riguarda il servizio e la disciplina del personale ai Responsabili delle singole strutture. 
E' vietata a qualsiasi operatore dell'Impresa la riproduzione di chiavi di accesso ai locali dell'Azienda.
L’Impresa e il suo personale dovranno mantenere riservato quanto potrà venire a loro conoscenza durante l’espletamento dei servizi in merito ai pazienti ed all’organizzazione delle attività svolte dall’Azienda.
In particolare l’Impresa dovrà:

· mantenere la più assoluta riservatezza su documenti, informazioni ed altro materiale;

· non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell’attività contrattuale.
L’ Impresa dovrà assumersi la responsabilità di prendere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti, a seguito di segnalazioni scritte da parte dell’Azienda, agli stessi riferite. I dipendenti dell’Impresa, che presteranno servizio nelle strutture dell’Amministrazione e nelle aree ad essa pertinenti, saranno obbligati a mantenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari ed agire, in ogni occasione, con diligenza professionale.

I nominativi dei dipendenti impiegati dall’Impresa (tutti, anche quelli impiegati per una sola ora) dovranno essere comunicati mensilmente per iscritto ai Responsabili delle strutture.
L’Impresa garantirà che nessuna forza lavorativa presterà servizio se non risulterà in possesso del libretto sanitario previsto dalle vigenti disposizioni di legge, da altre normative e dai regolamenti dell'Azienda. Per il mancato rispetto della presente clausola l’impresa assume tutte le responsabilità sollevando l'Azienda da qualunque fastidio e risarcendo la globalità degli eventuali danni.

Art. 14 - DIVISE DEL PERSONALE

Il personale dovrà indossare una divisa di foggia e colore tale da rendere identificabili gli operatori. Il colore dovrà essere differente da quello dei dipendenti dell’Azienda e qualora si gestiscano più servizi, il colore della divisa dovrà essere differente per ogni servizio.

L’uniforme dovrà essere provvista di targhette di riconoscimento a norma della Circolare del Ministero della Sanità Prot. n. 100/SCPS/3.15697 del 31/10/1991.

La divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di pulizia e di decoro. 
Tutto il materiale monouso o multiuso utilizzato come dispositivo di protezione individuale (mascherine, copri scarpe, cuffie, guanti, tute, sovracamici, etc.), sarà a carico dell’ Impresa. Sarà obbligo dell’Impresa dotare gli operatori addetti allo svolgimento del servizio di sanificazione presso le terapie intensive, sub intensive, Blocchi Operatori, di specifiche divise da utilizzarsi esclusivamente in tali aree.

Art. 15 - FORMAZIONE DEL PERSONALE

Tutto il personale impiegato per l’esecuzione di pulizie in ambito sanitario deve essere formato nel campo della pulizia in ambienti sanitari e deve risultare appositamente addestrato per l’esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell’ambiente da pulire, anche per gli eventuali servizi opzionali quali raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti sanitari pericolosi e servizio di tipo alberghiero, dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza personale, del corretto utilizzo dei DPI, dei criteri di pulizia in ambienti sanitari e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono e di essere in grado di assicurare metodologie prestazionali atte a garantire un elevato standard di igiene ambientale.

A tal fine l'Impresa si impegna a:

· istruire gli operatori con specifici corsi professionali; tutti i dipendenti dovranno avere frequentato tale corso entro 6 mesi dalla data di inizio dei lavori; 

· fornire preventivamente il calendario e il programma dei corsi, nonché l'elenco del personale coinvolto nell'aggiornamento;
· per il corso della durata di 30 ore l’Impresa potrà utilizzare, per il tramite dell’U.O. Formazione, anche dipendenti dell’Azienda con spese a suo carico fissate in € 50,00 per ora.
L’Impresa deve impegnarsi a formare il proprio personale e a trasmettere la documentazione attestante la  formazione richiesta dall’Azienda, controfirmata dai singoli operatori.

Art. 16 - SCIOPERI E CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Essendo il servizio oggetto del presente capitolato “di pubblica utilità”, l’Impresa per nessuna ragione può sopprimerlo o non eseguirlo in tutto o in parte.

I casi di impedimento dovuto a forza maggiore o caso fortuito saranno regolati secondo quanto stabilito dalle disposizioni civilistiche in materia (artt. 1256 e segg. C.C, 1453 e segg. C.C. in tema di risoluzione del contratto e restante normativa applicabile).

Per quanto concerne lo sciopero dei lavoratori dipendenti dall’Impresa, nel rispetto dei diritti ai medesimi riconosciuti dalle norme di legge e di contratto, dovrà essere dato all’Azienda congruo preavviso (almeno 3 giorni), e l'Impresa sarà tenuta, in ogni caso, a garantire un servizio d’emergenza.

Al verificarsi dell'evento l'Impresa dovrà porre in essere quanto previsto dal piano di emergenza contenuto nel progetto tecnico-operativo presentato, il quale deve prevedere l’assicurazione del servizio in osservanza di quanto previsto dalla Legge n.146/90 e successive modificazioni e integrazioni.

In detto piano di emergenza dovranno essere specificati gli interventi minimi da effettuare ed il contingente minimo di unità a ciò necessario.

L’interruzione ingiustificata del servizio di cui al presente articolo comporta responsabilità penale in capo all’appaltatore, ai sensi dell’art. 355 del Codice Penale, e sarà qualificata come possibile causa di risoluzione contrattuale.

Per ogni giornata di sciopero e, comunque di attivazione di un “Servizio di emergenza” di cui al presente articolo, l’Azienda effettuerà una decurtazione del corrispettivo mensile pari ad 1/30 dello stesso per ogni giorno di mancata effettuazione del servizio fatto salvo il maggior danno, qualora l’Azienda fosse costretta a provvedere direttamente al Servizio.

Art. 17 - REFERENTE DELL'IMPRESA

L’Impresa all'atto dell'avvio del servizio deve designare una persona con funzioni di referente del servizio di pulizia, il cui nominativo deve essere notificato all'Azienda ed ai Responsabili delle strutture con il compito di programmare, controllare, coordinare, e fare osservare al personale impiegato, le funzioni e i compiti e gli orari di presenza stabiliti, di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all'accertamento di eventuali danni.

Detto referente deve essere a disposizione durante le ore di servizio ed essere comunque facilmente rintracciabile.

L’Impresa dovrà garantire la reperibilità del Referente o di suoi delegati al fine di fronteggiare in qualsiasi momento, al di fuori degli orari e giorni di intervento, le situazioni di emergenza. Gli addetti a tale compito dovranno essere dotati di telefono cellulare e poter disporre degli uomini, dei mezzi e delle attrezzature atte a risolvere tali emergenze.

Tutte le comunicazioni fatte al Referente dell’Impresa si intendono fatte ad ogni effetto direttamente all’Impresa.

Il Referente deve tempestivamente informare di ogni evento e delle iniziative intraprese i Responsabili delle strutture  o loro delegati con i quali deve avere frequenti incontri per la risoluzione di problematiche concernenti tra l'altro, l'utilizzo dei materiali (disinfettanti, detergenti), delle attrezzature, di nuove procedure o di esigenze particolari di igiene ambientale delle singole strutture e presidi.
E’ facoltà dell’Azienda chiedere all’Impresa la sostituzione del Referente sulla base di valida motivazione. La sostituzione dovrà essere effettuata in termini congrui rispetto all’esigenza di assicurare la continuità delle prestazioni.

Art. 18 - LOGISTICA DELL’APPALTO

Spogliatoi.

Prima dell’inizio del servizio sarà redatto, in contraddittorio tra le parti, un verbale di cessione in comodato d’uso di locali ad uso spogliatoi, tali locali dovranno essere idonei e corrispondenti alle norme atte a consentire un corretto espletamento delle attività.

Locali adibiti a magazzini e ricoveri.
L’Azienda si impegna a mettere a disposizione dell’Impresa, idonei locali da dedicare al lavaggio di materiale vario di pulizia ed al ricovero di attrezzature, macchinari e prodotti.

Le spese derivanti dalla fornitura di energia elettrica, acqua, riscaldamento, etc. sono a carico dell’Azienda.

L’Impresa, previo apposito sopralluogo per la visione e valutazione dello stato degli ambienti ed degli arredi, s’impegna ad arredare ed attrezzare i locali, a condurli con cura e diligenza, evitandone il deterioramento e l’usura e garantendone la funzionalità e il decoro, provvedendo a propria cura e spese alle opere di ordinaria manutenzione.

Sono inoltre a completo carico dell’Impresa, la pulizia dei locali dati in uso e la raccolta dei rifiuti solidi urbani in essi prodotti che dovranno essere conferiti presso i punti di raccolta attivati presso l’Azienda.

Nel caso di lavori straordinari che l’Impresa riterrà di dover attuare, a proprie spese per lo svolgimento di parte dei servizi in affidamento, gli stessi dovranno essere sottoposti all’Azienda per l’autorizzazione.

Nella domanda dovranno essere indicate le motivazioni per le opere che l’Impresa intende effettuare e dovrà essere allegato apposito progetto esecutivo.

L’Azienda potrà non rilasciare l’autorizzazione per motivi di interesse ed opportunità; potrà altresì disporre modifiche ritenute opportune ed alle quali l’Impresa si dovrà adeguare.

L’Azienda, tramite il proprio Servizio Tecnico, verificherà i lavori in corso d’opera, nonché l’esatta esecuzione dei lavori. In caso di difformità sarà richiesta la modifica delle opere a spese dell’Impresa, salvo la richiesta di maggiori danni.

Nei locali in comodato d’uso avranno accesso gli operatori dell’Impresa, gli addetti alla manutenzione ed al controllo dell’Azienda.

Art. 19 - MATERIALI D'USO, ATTREZZATURE E PRODOTTI
Tutti i prodotti da utilizzare per la pulizia: detersivi, detergenti (obbligatori quelli biodegradabili), disinfettanti, disincrostanti, cere antisdrucciolevoli dovranno essere di ottima qualità e tali da non danneggiare in alcun modo le persone, gli immobili, le attrezzature e gli arredi e rispondenti alle vigenti normative nazionali e comunitarie.

Essi dovranno essere prodotti da ditte altamente specializzate nel campo degli articoli per le pulizie. 
I prodotti chimici non devono avere pericolosità per ingestione e/o per inalazione alle condizioni di impiego, come definite ai sensi del D.L. n. 25 del 2 Febbraio 2002, “Attuazione della direttiva 98/24/CE sulla protezione della salute e sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro”.

In particolare non devono essere utilizzati:

· benzene;

· ammoniaca superiore al 2%;

· soda caustica;

· acido cloridrico;

· acido nitrico;

· aldeidi;
· alcool denaturato.
L’Impresa deve sottoporre ai Responsabili delle strutture o loro delegati, prima dell’inizio dei lavori e ad ogni variazione preventivamente autorizzata, sia le schede tecniche e sia le schede di sicurezza prevista in ambito CEE, redatte in lingua italiana di tutti i prodotti che intende impiegare, tenendo conto di quanto dichiarato nel progetto tecnico-operativo, comprendenti:

· il nome del produttore;

· le caratteristiche del prodotto;

· il contenuto in percentuale dei principi attivi; 

· il dosaggio di utilizzo;

· il pH della soluzione in uso;

· i simboli di pericolo, le frasi di rischio e prudenza e le indicazioni per il primo intervento;

· i numeri di telefono dei Centri Antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza.
Al fine di evitare contaminazioni, i prodotti chimici devono essere conservati nei contenitori originali e diluiti al momento dell’utilizzo (con appositi sistemi di dosaggio) secondo le indicazioni delle case produttrici.

Tutti i prodotti chimici utilizzati devono essere immagazzinati al riparo dalla polvere; in particolare, la conservazione dei prodotti disinfettanti deve essere scrupolosa, mantenendo le confezioni perfettamente chiuse ed al riparo dalla luce e/o da fonti di calore.

I detergenti ed i disinfettanti devono essere preparati di fresco ed usati ad esatta concentrazione. Non sono ammesse miscelazioni di detergenti e disinfettanti e di due o più disinfettanti.

Dopo l’uso, tutto il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato.

I Responsabili delle strutture o loro delegati possono disporre l'effettuazione dei prelievi a campione dei prodotti chimici e delle soluzioni pronte per l’uso, per verificare le caratteristiche dei prodotti e l’esatta percentuale di dosaggio delle soluzioni. 

Qualora dal controllo dei prodotti usati per le pulizie emerge che gli stessi non corrispondono alle caratteristiche del comune impiego in ambienti sanitari, dovranno essere sostituiti senza indugio dall'Impresa. 
I prodotti devono inoltre essere compatibili con le superfici/attrezzature.
E’ vietato l’uso di sostanze acide od eccessivamente alcaline e contenenti acido cloridrico, ammoniaca o coloranti, sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di grès si potranno usare detergenti lievemente acidi; sui pavimenti in linoleum e gomma, non potranno essere usati prodotti contenenti idrocarburi, detersolventi o prodotti all’anilina che li danneggerebbero irreparabilmente. 

Sono altresì vietati i prodotti spray con propellenti a base di clorofluorocarburi. 

In nessun caso, per i pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e serramenti, oggetti in rame e sue leghe (ottone, bronzo) vanno usati prodotti o mezzi che possano produrre sugli stessi, aggressioni chimiche o fisiche. Inoltre, si richiede molta prudenza nella pulizia delle superfici dei metalli trattati (anodizzati, cromati, nichelati) in quanto molti prodotti detergenti in commercio, risultano essere abrasivi o troppo energici e scatenanti macchie od iridescenze poco gradevoli. 

Le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti, devono inoltre assicurare silenziosità, facilità d’uso, sicurezza,igienicità.
Tutte le attrezzature, i materiali ed i prodotti occorrenti per l'espletamento del servizio oggetto del presente appalto, conformi alle norme vigenti in materia, dovranno essere forniti a cura e spese dell'Impresa, la quale dovrà curare che le stesse siano provviste di tutte le necessarie protezioni ai fini della prevenzione degli infortuni.
L’Impresa sarà responsabile della sanificazione periodica, della manutenzione nonché della custodia di tutte le attrezzature manuali utilizzate nello svolgimento del servizio.

Sono a carico dell'impresa il montaggio, l'impiego e smontaggio di ponteggi, elevatori, sia fissi che mobili eventualmente necessari per qualsiasi categoria di lavoro, in particolare per il lavaggio delle vetrate fisse degli edifici, anche all'esterno.

A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dovranno essere applicate targhette o adesivi  con la ragione sociale dell’Impresa.

L’Impresa sarà responsabile della loro custodia. L’Azienda non sarà responsabile di eventuali danni o furti del materiale utilizzato.

Dovranno essere sempre preventivamente concordate ed autorizzate dall’Azienda eventuali variazioni di apparecchiature o di attrezzature o di quant’altro necessario per l’espletamento del servizio rispetto a quanto contrattualmente definito.

Nel corso della vigenza contrattuale la Società dovrà provvedere agli ammodernamenti dei mezzi meccanici utilizzati che si renderanno necessari e alla graduale introduzione di nuove apparecchiature, al fine di incrementare le prestazioni effettuate con l'utilizzo di tali mezzi meccanici, secondo le indicazioni della Direzione Aziendale che sentirà in proposito la Direzione Sanitaria.

Art. 20 - NORME GENERALI RELATIVE AL SERVIZIO
Tenuto conto dell’importanza, vastità e complessità, delle strutture immobiliari  dell’Azienda e del servizio appaltato, l’Impresa dovrà attuare idonee procedure e modalità organizzativo - gestionali, in modo da consentire l’immediato avvio dei diversi servizi, fin dalla consegna dell’appalto, per garantire la pronta esecuzione di tutti gli interventi che saranno necessari.

I lavori di pulizia dovranno essere eseguiti "a regola d'Arte" e garantire costantemente un elevato standard qualitativo degli ambienti interessati, in relazione alla particolare e specifica destinazione dei locali.

In particolare il servizio dovrà garantire il raggiungimento delle seguenti finalità:

· la salvaguardia dello stato igienico e sanitario degli ambienti;

· il comfort ambientale dei dipendenti e degli utenti;

· l’integrità estetica ed ambientale dei locali;

· la salvaguardia delle superfici ed attrezzature sottoposti alle pulizie; 

· la buona conservazione dei locali e di quanto in essi contenuto.

Il servizio dovrà essere svolto con ogni accuratezza, ed a tal fine l'Impresa per garantirne l'efficienza dovrà scrupolosamente curare la direzione, sorveglianza e controllo del lavoro svolto dai propri dipendenti.

Il servizio di pulizia è articolato in:

a) Pulizia giornaliera, da effettuarsi una volta al giorno secondo il programma di lavoro più avanti indicato, da articolarsi in relazione al tipo di operazioni, all'impiego di macchinari/attrezzature ed alla frequenza delle operazioni, tenuto conto della diversa tipologia dei locali e/ della intensità di utilizzo dei singoli locali.
b) Pulizia di mantenimento da effettuarsi una o più volte al giorno. Consisterà in lavori di pulizia atti a mantenere lo stato raggiunto attraverso la pulizia giornaliera.
c) Pulizia di fondo essa consisterà in una pulizia di tutte le superfici presenti nei vari locali  La frequenza, con la quale essa verrà effettuata dipenderà dal tipo di attività svolta (tipologia dei locali) e/o dalla intensità di utilizzo dei singoli locali. Si tratterà di una frequenza settimanale ed annuale nel seguito specificata.
d) Pulizia periodica che si aggiunge a quella giornaliera, da effettuarsi a cadenza settimanale, mensile e annuale secondo il programma di lavoro, da articolarsi nei termini già richiamati al punto precedente. 
e) Pulizie straordinarie al termine di lavori di ristrutturazione.
f) Interventi saltuari a richiesta, per le aree occupate senza carattere di continuità.

Le attività di erogazione dei servizi, dovranno essere svolte senza intralciare o pregiudicare le attività lavorative del personale dell’Azienda e le attività di servizio pubblico che eventualmente si svolgeranno all’interno delle aree oggetto dell’affidamento, nell’ambito delle fasce orarie che possono essere diverse per i singoli edifici, da concordare con i Responsabili delle singole strutture e che dovranno essere scrupolosamente osservate.

L’Impresa dovrà operare per individuare, proporre e risolvere i problemi connessi alla funzionalità dei servizi, sotto l’indirizzo della direzione dell’Azienda e garantire il livello igienico e qualitativo dei servizi erogati secondo le specifiche tecniche ed i requisiti minimi riportati nei paragrafi seguenti.

Art. 21 - SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE AMBIENTALE

Il servizio di sanificazione ambientale deve essere progettato in considerazione di quanto riportato nel presente documento e deve prevedere, oltre all’implementazione di un adeguato programma di sanificazione giornaliero e periodico anche l’erogazione di ulteriori prestazioni a chiamata sia programmabili che non programmabili dovuti a cause imprevedibili. 
Si elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo, le prestazioni minime richieste:

· La sanificazione giornaliera e periodica dei locali appartenenti alle aree oggetto dell’appalto e di quanto in essi contenuto, di ogni arredo e altra superficie presente nei vari locali, attrezzature non sanitarie, computer e terminali video con relative tastiere e stampanti, televisori e attrezzature sanitarie, in qualsiasi posto collocati anche letti, comodini, barelle, carrozzelle, attrezzature da palestra e di riabilitazione ecc..;
· La pulizia/sanificazione di servizi igienici, cestini e posacenere;
· La pulizia/sanificazione di pavimenti di qualsiasi tipo e materiale siano costituiti, scale, muri lavabili, controsoffitti, pareti, divisori fissi e mobili, quadri, specchi, finestre, porte (superfici interne ed esterne), maniglie ed infissi interni ed esterni, tapparelle, veneziane e persiane di finestre e relativi cassonetti, davanzali interni ed esterni, ascensori e montacarichi;
La pulizia/sanificazione di oscuranti in genere, di tutte le superfici illuminanti (superfici vetrate di qualunque tipo ed in qualsiasi posto ubicati, e relative intelaiature, etc.) sia interne che esterne, delle superfici ventilanti (griglie di aerazione, apparecchi di riscaldamento/ condizionamento, pale refrigeranti etc.), di corpi illuminanti, punti elettrici, lampadine spie, ecc..;

· La pulizia/sanificazione delle aree esterne quali:

· Porticati;

· Marciapiedi davanti agli ingressi principali e secondari e marciapiedi perimetrali degli edifici;
· Piazzali e parcheggi interni;

· Rampe di accesso e uscita coperte o scoperte e aree di accesso dei Pronto Soccorso;

· Scale;

· Corrimano e ringhiere di scale e balconi;

· Balconi e terrazze, anche di copertura;

· Percorsi pedonali di viabilità.

· Interventi urgenti di sanificazione dovuti a cause imprevedibili;
Tutte le informazioni riferite alle aree oggetto del servizio sono contenute nel presente capitolato, i dati relativi alle dislocazioni ed alle dimensioni delle diverse Aree, Reparti e Locali possono essere ricavati dai prospetti allegati, ulteriori informazioni e dati necessari per la progettazione del servizio possono essere richiesti e desunti da sopralluoghi sul campo. 

La progettazione del servizio dovrà essere effettuata illustrando:

· Il piano produttivo sviluppato sulla base dei vincoli e dei livelli qualitativi minimi richiesti:

- modalità di effettuazione delle prestazioni;

- i mezzi impiegati.

· Il piano organizzativo del servizio.

· Il piano del personale: gestione e formazione del personale.

· Il piano per la sicurezza;

· Il piano di verifica e controllo del servizio.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, prima dell’implementazione del servizio, di apportare modifiche alle frequenze ed alle fasce orarie degli interventi proposte per esigenze legate al regolare svolgimento delle attività svolte all’interno della struttura.

Esclusioni dal servizio:
La sanificazione e pulizia dei seguenti elementi:

· piani di lavoro ingombri;

· apparecchiature elettromedicali, diagnostiche;

· locali specifici quali vani tecnologici, locali di servizio gestiti da terzi, ecc..
Art. 22 -  SERVIZIO DI FORNITURA MATERIALE IGIENICO
È incluso nel servizio il costante rifornimento degli appositi dispensatori dei prodotti per l’igiene delle mani nonché il materiale di consumo cartaceo (salviette, carta igienica, bobine, ecc…) fornito dall’Azienda e messo a disposizione dell’Impresa
Il servizio comprende le necessarie operazioni di monitoraggio atte a verificare:

- la costante presenza del materiale igienico di consumo;

- il buon stato di conservazione e di funzionamento dei contenitori e la segnalazione di necessaria manutenzione.

Art. 23 - RIFIUTI
Il personale dell'Impresa deve raccogliere i rifiuti urbani e sanitari non pericolosi e trasportarli ai vari punti di raccolta e stoccaggio relativi a tutti i tipi di rifiuti prodotti finali, individuati dai Responsabili delle strutture, all’interno delle aree oggetto del presente appalto o, qualora non presenti, in aree pubbliche (cassonetti) urbane con disciplina d’uso emanata dal comune di competenza.
I sacchi ed i contenitori dei rifiuti asportati durante l'esecuzione del servizio devono essere integri e ben chiusi onde evitare la fuoriuscita di materiale durante il trasporto. 

La raccolta deve essere effettuata tutti i giorni con frequenza commisurata alla produzione del rifiuti.

L'Impresa dovrà comunque conformarsi ad eventuali modifiche normative in materia o ai protocolli dell'Azienda che dovessero intervenire nel periodo contrattuale.

Art. 24 - TIPOLOGIA DEI LOCALI E DI INTERVENTI
In merito alle operazioni di pulizia e sanificazione, si ritiene che i locali e gli edifici oggetto dell’appalto possano essere idealmente suddivisi in cinque tipi di ambienti, raggruppati in aree aventi caratteristiche omogenee con modalità di intervento simili.

Si individuano pertanto le seguenti aree:

Aree a Basso rischio (Contatto non diretto con degenti): sono aree a bassa criticità igienica anche se ad alto flusso di utenza. Tali aree comprendono: atri, portinerie, sale d’attesa, corridoi di collegamento, ascensori, scale di servizio, pianerottoli, bagni per il pubblico, e per il personale, stanze per medici di guardia, studi medici, uffici, spogliatoi, sale riunioni, biblioteche, aule didattiche, magazzini farmaceutici e/o economati, locali di culto, tunnel, pensiline, depositi, palestre, centralini, locale camera iperbarica
Aree a Medio rischio (Contatto diretto con degenti): sono aree in cui vendono eseguite manovre di diagnosi e cura. In tali aree troviamo: reparti di degenza, camera mortuaria, anatomia patologica, laboratorio analisi, servizio trasfusionali, Day-Hospital, radiodiagnostiche e ambulatori, lactarium, nido, preparazione farmaci, RSA, CTA, centri diurni, SERT.
Aree ad Alto rischio (Contatto diretto con degenti particolarmente a rischio): sono le aree in cui vengono eseguite le manovre invasive o soggiornano pazienti in condizioni critiche. In tali aree troviamo: sale operatorie, sale parto e locali annessi; terapie intensive, rianimazioni e neonatologia, pronto soccorso, reparti per pazienti infettivi, emodinamica, endoscopie interventiste, camera iperbarica.
Aree a Bassissimo rischio: sono aree accessorie quali magazzini, scantinati, sottotetti e archivi, depositi.

Aree esterne: sono gli ingressi, rampe, scale di sicurezza, balconi, terrazze, cortiletti interni e lastrici solari, piazzali, passaggi pedonali.
A ) AREA A BASSO RISCHIO

Interventi di pulizia e sanificazione da eseguire:
· Finalità: Stabilire e mantenere idonei livelli igienici.
· Periodicità: 

A1) Un intervento routinario quotidiano feriale.

A2) Un intervento mensile per i vetri, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie ed escrementi di uccelli.
A3) Intervento radicale semestrale.

A4) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti, ove sia contemplato tale tipo dì trattamento.

A5) Interventi straordinari, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche, come nei casi nel prosieguo rappresentati.
· Fascia oraria: 
Gli interventi devono essere espletati di norma dalle ore 14,30 alle ore 19,00.

Orari diversi possono essere disposti dalla Direzione Aziendale e non comporteranno oneri aggiuntivi.

· Modalità operative:

A1) Intervento routinario quotidiano feriale:

· Sequenza:

A1a) Asportazione della polvere e dei residui dal pavimento (androni, ambienti, scale, montacarichi, etc.) utilizzando mezzi meccanici; oppure metodi manuali, quali il metodo "ad umido" (scope a trapezio avvolte da garze umidificate con soluzione detergente) o quello "a secco" (scope elettrostatiche). 
A1b) Svuotamento dei cestini portacarte e portarifiuti in appositi sacchi impermeabili, a carico dell’Impresa; quindi pulizia e riordino con sostituzione del sacco. Svuotamento e pulizia dei portacenere.

Asportazione di polvere ed eventuali incrostazioni da arredi (scrivanie, sedie, armadi, etc.), suppellettili, maniglie delle porte, corrimano delle scale ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento, utilizzando garze o idonei panni umidificati con soluzione detergente.

A1c) Lavaggio dei pavimenti: possono essere utilizzati mezzi meccanici, purché rispondenti ai requisiti già specificati in A1a), oppure idonei metodi manuali, impiegando, comunque, due secchi di diverso colore, uno con acqua e detergente e l'altro con acqua tiepida per il risciacquo continuo della frangia o del panno.

A1d) Percorsi e Servizi: stessa periodicità fascia oraria e modalità operative di A1a), A1b) e 
A1c) I pavimenti dei ripostigli che contengono materiale sporco o deposito di rifiuti devono subire lo stesso trattamento previsto per quello dei servizi igienici.

A1e) Servizi igienici: Stessa periodicità (punto A1) e fascia oraria; pareti verticali lavabili: 1 volta alla settimana. 

Modalità operative: water, lavabi, bidet, vasche e docce: sanificare almeno una volta al giorno con polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare.

Sifoni: pulire con acqua bollente e detergente almeno una volta al mese.

Pavimenti: stesso trattamento descritto in A1a) e A1e) e aggiunta, dopo l’operazione di lavaggio, di soluzione disinfettante.

Pareti verticali lavabili: analogo trattamento descritto in A3).

Negli androni, corridoi, ascensori e montacarichi dei presidi ospedalieri quanto descritto nei punti A1a e A1b va effettuato due volte al giorno.
A2) Intervento mensile su tutte le superfici in vetro interne ed esterne, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie ed escrementi di uccelli.

Per la pulizia dei vetri utilizzare gli specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente.

A3) Intervento radicale semestrale:

Praticare pulizia e sanificazione radicale "a fondo" in ogni ambiente (compresi corridoi, scale, servizi, ripostigli, servizi igienici, etc.) di pavimenti, pareti, soffitti, porte, infissi, arredi, suppellettili ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento.

E' opportuno utilizzare per i pavimenti mezzi meccanici (es. lavapavimento monospazzola- aspira liquidi) capaci di asportare anche lo sporco profondo.

Effettuare la pulizia delle pareti impermeabili con scope a trapezio o aste-pulivetro e garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente. Le pareti dei servizi igienici e dei ripostìgli che contengono materiale sporco o depositi di rifiuti devono, al termine delle operazioni di lavaggio, essere trattate con idonei disinfettanti.

Per le pareti non impermeabili, eseguire semplice spolveratura utilizzando materiale elettrostatico ed evitando nel modo più assoluto il sollevamento di polvere nell'ambiente.

A4) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti (ove sia contemplato tale tipo di trattamento):

Deceratura: eliminazione di incrostazioni, tracce di cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia.
Ceratura (per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestio).
A5) Interventi straordinari, richiesti dai responsabili delle strutture, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche che dovessero rendersi necessari:

· in concomitanza o successivamente a interventi di derattizzazione, disinfezione, deblattizzazione e disinfestazione;

· al termine di lavori di ristrutturazioni edilizie al fine di ripristinare le normali condizioni igienico sanitarie;

· in caso di violenti fattori climatici.
B) AREA A MEDIO RISCHIO

Interventi di pulizia e sanificazione da eseguire:
· Finalità: Stabilire e mantenere idonei livelli igienici.
· Periodicità: 
B1.1) Un intervento routinario quotidiano feriale (Ambulatori aperti solo di mattina e Servizi Speciali (laboratori e diagnostiche strumentali).
Fascia oraria: Servizi Speciali ed Ambulatori aperti solo di mattina: da completare entro le ore 8,00.

Negli ambulatori aperti di mattina e pomeriggio n. 2 interventi giornalieri da effettuarsi il primo entro le ore 08,00 ed il secondo entro le ore 14,00.

B1.2) Due interventi diversificati routinari quotidiani compresi i festivi nei P.O.(Degenze, Laboratori Analisi, Centro Trasfusionale, Radiodiagnostica).

B2) Un intervento radicale trimestrale.

B.3) Intervento mensile su tutte le superfici in vetro interne ed esterne, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie ed escrementi di uccelli.

B.4) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti, ove sia contemplato tale tipo di trattamento.

B.5) Interventi straordinari, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche, come nei casi nel prosieguo rappresentati.

Le fasce orarie sono comunque indicative e devono essere concordate con gli uffici amministrativi preposti, che contatteranno in proposito la Direzione Sanitaria che potrà variarle per superiori esigenze di servizio debitamente motivate, senza oneri aggiuntivi. Si precisa che nelle aree a medio rischio il sabato, la domenica e i giorni festivi, gli interventi di pulizia dovranno essere effettuati solo nelle ore antimeridiane.

Modalità operative:

B1) Interventi routinari quotidiani:

· Sequenza: 
B1a) Identiche modalità descritte in A1a) con l'esclusione dei mezzi meccanici e del metodo manuale "a secco". L'intervento va esteso a tutta la superficie con particolare attenzione alle aree sottostanti i letti di degenza.
B1b) Svuotamento dei cestini portarifiuti ordinari delle camere di degenza, medicherie, laboratori, diagnostiche strumentali, ambulatori, etc., in appositi sacchi di plastica a carico della Società; quindi, pulizia e riordino con la sostituzione del sacco.

Asportazione della polvere ed eventuali incrostazioni una volta al giorno dalle testate dei letti, dai testaletti a parete, dalle culle, dagli armadietti, dai banchi dei laboratori, dai comodini, sedie, maniglie delle porte, corrimano delle scale, lettini visita, arredi di medicheria ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento, ponendo particolare attenzione a cardini, ruote e punti morti in genere, utilizzando garze o idonei panni umidificati con soluzione detergente. Effettuare radicale pulizia e disinfezione del letto alla dimissione del paziente.

I banchi, gli arredi e le attrezzature dei laboratori e delle diagnostiche strumentali dovranno essere trattati, previo sgombero totale da parte del personale del servizio stesso, sotto la sua vigilanza e responsabilità.

B1c) Lavaggio dei pavimenti.

Identiche modalità descritte in A1c), con esclusione dei mezzi meccanici, e l'aggiunta, dopo le operazioni di lavaggio del 1° intervento giornaliero, limitatamente alle medicherie, laboratori, diagnostiche strumentali ed ambulatori, di soluzione disinfettante. .

B1d) Percorsi e servizi.
Stessa periodicità e fascia oraria indicate in B1.1 - B1.2, identiche modalità descritte in B1a) e B1c). I pavimenti dei ripostigli che contengono materiale sporco e deposito di rifiuti, devono subire lo stesso trattamento dei servizi igienici.

B1e) Servizi igienici.

Stessa periodicità e fascia oraria indicate in B1.1 - B1.2, identiche modalità descritte in A1e).

Servizi igienici degli ambulatori aperti nel turno di mattina: n.1 intervento;

Servizi igienici degli ambulatori aperti su due turni (mattina e pomeriggio): n.2 interventi (1 mattutino e 1 pomeridiano);

Sifoni: pulire con acqua bollente e detergente almeno una volta ogni mese.

B2) Intervento radicale trimestrale:

Identiche modalità operative descritte in A2) e A3). Particolare cura dovrà essere posta nell’effettuare l'intervento nei Servizi Speciali (laboratori, diagnostiche strumentali, etc.), che dovrà avvenire sempre sotto la diretta vigilanza del personale del servizio stesso. Al termine delle operazioni di sanificazione procedere a disinfezione di pavimenti, pareti, arredi., etc.

La data di ogni intervento dovrà essere sempre programmata e preventivamente concordata con i Responsabili dei Servizi o loro delegati. Raccomandazioni: evitare nel modo più assoluto, durante le operazioni di pulizia, il sollevamento di polvere nell'ambiente.
B.3) Intervento mensile su tutte le superfici in vetro interne ed esterne, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie ed escrementi di uccelli. Per la pulizia dei vetri utilizzare gli specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente.

B.4) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti (ove sia contemplato tale tipo di trattamento):

Deceratura: eliminazione di incrostazioni, tracce di cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia. 

Ceratura:  per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestio).

B.5) Interventi straordinari, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche che dovessero rendersi necessari:

· in concomitanza o successivamente a interventi di derattizzazione, disinfezione, deblattizzazione e disinfestazione;

· al termine di lavori di ristrutturazioni edilizie al fine di ripristinare le normali condizioni igienico sanitarie;

· in caso di violenti fattori climatici.
C) AREA AD ALTO RISCHIO

Interventi di sanificazione e disinfezione da eseguire:

· Finalità: Stabilire e mantenere ottimali livelli igienici.
· Periodicità:

C1.1)  Due interventi quotidiani compresi i festivi (degenze, Servizi Speciali).

C1.2) Complessi operatori (intervento radicale giornaliero al termine della seduta operatoria, sotto la vigilanza e responsabilità diretta e continua da parte del personale afferente al rispettivo complesso operatorio e osservandone le indicazioni).

C2)   Un intervento mensile per i vetri, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie   ed escrementi di uccelli.

C3)    Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti, ove sia contemplato tale tipo di trattamento.

C4)    Interventi straordinari, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche, come nei casi nel prosieguo rappresentati.
· Fascia oraria: 
Primo intervento da iniziare non prima delle ore 6,00 e da completare entro le ore 9,00;

Secondo intervento da effettuare dalle ore 16,00 alle ore 19,00. La fascia oraria è comunque indicativa e deve essere concordata con gli uffici amministrativi preposti, che contatteranno in proposito la Direzione Sanitaria, che potrà variarla per superiori esigenze di servizio debitamente motivate, senza oneri aggiuntivi.
- Modalità operative:

C1) Interventi routinari quotidiani: - Sequenza:

C1 a)  Identiche modalità descritte in  B1a).

C1 b) Identiche modalità descritte in B1b) con la differenza che le garze ed i panni siano monouso.

Al termine delle operazioni di detersione, trattare con soluzione disinfettante tutti gli arredi, suppellettili, attrezzature ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento.

C1 c)  Identiche modalità descritte in B1c). Al termine delle operazioni di lavaggio trattare i pavimenti con soluzioni disinfettanti. E' opportuno sterilizzare le frange e i mollettoni prima dell'utilizzo.

C1 d)  Percorsi e servizi: Stessa periodicità e fascia oraria, identiche modalità descritte in

B1a), B1b) e C1c).

C1 e)  Servizi igienici: Stessa periodicità, fascia oraria C 1.1 ed identiche modalità descritte  in A1e). Sifoni: pulire con acqua bollente e detergente almeno una volta alla settimana.

C 1.2) Complessi operatori:
E' necessario considerare che in un complesso operatorio vi sono diversi locali nei quali si svolgono funzioni diverse. Schematicamente e limitatamente alle operazioni di pulizia, sanificazione e disinfezione, è opportuno considerare separatamente le sale operatorie ed i restanti locali.
SALE OPERATORIE (comprese Sale parto)

· Finalità: Stabilire e mantenere ottimali livelli igienici.
· Periodicità: Intervento giornaliero radicale di pulizia, sanificazione e disinfezione al termine della seduta operatoria. Intervento settimanale ultraradicale di disinfezione e sanificazione.
· Modalità operative:
Pavimenti: Lo sporco (ed eventuali incrostazioni) deve essere accuratamente rimosso con il metodo "ad umido", va quindi raccolto e versato nel sacco impermeabile porta-rifiuti speciali, la cui fornitura è a carico dell'Azienda.

Introdurre nel sacco almeno 100 cc. di soluzione di ipoclorito di sodio (comuni varechine) a scopo di disinfezione. Segnalare sul contenitore il Blocco Operatorio di provenienza dei rifiuti, sigillare il sacco ed allontanarlo tempestivamente dal complesso operatorio.

Sanificare i pavimenti con acqua e detergente utilizzando due secchi di diverso colore, uno con acqua e detergente e l'altro con acqua tiepida, per il risciacquo continuo della frangia o del panno. Trattare quindi con soluzione disinfettante.

Attrezzature, arredi, pareti, finestre ed altre superfici al di sopra del pavimento, seguono le stesse modalità di detersione già descritte in A3). Al termine di dette operazioni è necessario procedere ad intervento di disinfezione con apposite soluzioni.

Utilizzare garze o panni monouso. Possono essere utilizzati in alternativa o in aggiunta agli interventi descritti mezzi meccanici con vapore ad alte temperature, da concordare con la Direzione Sanitaria. Gli interventi nelle sale operatorie dovranno essere eseguiti sotto la vigilanza e responsabilità diretta e continua da parte del personale afferente al rispettivo complesso operatorio e osservandone le indicazioni.

LOCALI DEL COMPLESSO OPERATORIO (escluse le S.O.): (sala pre-anestesia, risveglio, preparazione chirurghi, etc.) seguono identiche finalità, periodicità, fascia oraria e modalità di intervento già descritti in C1a), C1b), C1e), C1d), C1e).

Raccomandazioni: evitare nel modo più assoluto, durante le operazioni di sanificazione, il sollevamento di polvere nell'ambiente.
C2) Intervento mensile su tutte le superfici in vetro interne ed esterne, compresa la pulizia esterna dei davanzali da macchie ed escrementi di uccelli.

Per la pulizia dei vetri utilizzare gli specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente.

C3) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti (ove sia contemplato tale tipo di trattamento):

Deceratura: eliminazione di incrostazioni, tracce di cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia. . , 
Ceratura: per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestìo.
C4) Interventi straordinari, richiesti dai responsabili delle strutture, aggiuntivi alle prestazioni quotidiane e/o periodiche che dovessero rendersi necessari:

- in concomitanza o successivamente a interventi di derattizzazione, disinfezione, deblattizzazione e disinfestazione;

- 
al termine di lavori di ristrutturazioni edilizie al fine di ripristinare le normali condizioni igienico sanitarie;

- 
in caso di violenti fattori climatici.
D)
AREA A BASSISSIMO RISCHIO (Sono aree accessorie quali: magazzini, cantinati, sottotetti e archivi).
Pulizia settimanale di mantenimento: Pulizia dei locali e degli arredi secondo quanto le seguenti specifiche:
1) Raccolta e vuotatura dei cestini della carta e trasporto dei relativi rifiuti nei contenitori della nettezza urbana posti sulla pubblica via.

2) Vuotatura e pulizia con panno umido dei posacenere  e loro asciugatura.

3) Spazzatura di tutti i pavimenti e corrispondente lavatura con panno umido, nonché deragnatura di pareti e soffitti
4) Spolveratura di tutti i mobili, armadi (sia all’esterno sia all’interno e ripiani vari) e gli arredi (comprese tutte le scaffalature) fino all’altezza a portata di mano. 
5) Spolveratura interna ed esterna dei corpi illuminanti ovunque posti.

Pulizia di fondo: Frequenza annuale.

Sarà attivata sgomberando ogni locale da mobili ed attrezzature rimovibili; sarà quindi eseguito il lavaggio delle pareti, se ricoperte di materiale lavabile, e dei vetri, inclusi gli infissi, insegne, targhe etc. ed ogni altro arredo presente nell’ambiente, telai, davanzali e tapparelle, dei caloriferi, e dei corpi illuminanti
E)
AREE ESTERNE (Sono: gli ingressi, rampe, scale di sicurezza, balconi, terrazze,cortiletti interni e lastrici solari).

Per pulizie manutentive ordinarie e continuative delle Aree Esterne si intende l’insieme delle operazioni necessarie per l’eliminazione dei rifiuti e dello sporco grossolano quale carta, cartoni, foglie, mozziconi di sigarette, etc. dai piazzali, dalle terrazze, dalle strade, dai passaggi pedonali, dai marciapiedi, dai porticati e dalle rampe esterne, attraverso l’utilizzo di attrezzature, macchine e prodotti chimici in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la natura dei diversi substrati. 
Pulizia giornaliera: deve essere eseguita nelle zone adiacenti agli ingressi principali mirata a raccogliere cartaccia e sporco grossolano; sarà eseguita provvedendo all’asportazione dei rifiuti (carta, fogliame, mozziconi, sporco grasso, ecc.), la vuotatura di tutti i cestini mediante asportazione dei sacchetti in plastica e la ricollocazione di nuovi sacchetti all’interno dei cestini e trasporto dei relativi materiali al centro di raccolta rifiuti e/o a seconda delle indicazioni fornite dall’Azienda ai cassonetti comunali, la scopatura e la pulizia delle superfici interessate (parcheggio, strada, marciapiedi, ecc.), la pulizia di panchine che risiedono sulle aree trattate.

Pulizia di fondo: frequenza annuale

In primavera pulizia mediante macchina lavastrade, da eseguire in orari concordati con l’Azienda.

Le tipologie delle aree sono riportate nell’Allegato B

Art. 25 - MODALITÀ DI ESECUZIONE

25.1 Norme Generali

Al fine di garantire il massimo grado di pulizia e di igiene, l'Impresa dovrà attenersi ai trattamenti di pulizia previsti nel presente capitolato, fornendo, con onere a  proprio carico, i prodotti e le attrezzature necessarie.

25.2 Modalità di intervento

Le metodiche di intervento adottate dall'impresa appaltatrice devono garantire, oltre alla normale pulizia degli ambienti, la sanificazione degli stessi. A tale scopo, non è ammesso l'uso di:

- scope (fatti salvi gli accordi specifici con la Committente);

- spazzoloni e stracci per pavimenti;

- segatura;

- sistemi che sollevano polvere

Per l'aspirazione delle polveri e liquidi vanno usati esclusivamente aspiratori e/o aspiraliquidi dotati di appositi filtri e microfiltri certificati e marcati CE che vanno regolarmente sostituiti, L'Azienda si riserva di verificare i registri che riportano la sostituzione dei filtri.

Per una manutenzione più razionale ed igienica, tutti i pavimenti resilienti vanno protetti con emulsioni polimeriche autolucidanti adatte, salvo diverse indicazioni della Committente. Tali prodotti dovranno anche avere proprietà antiscivolo, antistatiche, resistenti ai disinfettanti, per salvaguardare la sicurezza dei pazienti e degli operatori.

L’Impresa dovrà adeguare le metodiche di intervento di pulizia e protezione, ai diversi tipi di pavimentazione propri di ciascuna area (gres, linoleum, marmo, ecc.). Quindi nelle zone dove sono presenti pavimenti antistatici (es. camere sub-intensive, diagnostiche, etc.) la ditta dovrà provvedere a trattare i pavimenti con le apposite cere antistatiche senza alcun costo aggiuntivo per l'Azienda.

L’Impresa dovrà fornire la documentazione comprovante l'antistaticità.

Per la pulizia dei pavimenti, in generale, la Ditta dovrà usare opportuni detergenti a ph controllato ed a basso potere schiumogeno. In presenza di pavimenti incerati la pulizia a fondo deve essere operata con prodotti contenenti sostanze deceranti, mentre per le pulizie normali dovrà essere usato un idoneo detergente mantenitore.

L'uso di prodotti turapori autolucidanti sul pavimento potrà avvenire solamente dopo una pulizia a fondo. La Ditta dovrà indicare il tipo di detersivo, del turapori e di ogni prodotto che intende impiegare, fornendo le relative schede tecniche e di sicurezza che indichino anche le caratteristiche antiscivolo delle cere utilizzate.

Modalità di esecuzione della pulizia dei pavimenti;

a) Raccogliere ad umido la polvere ed i residui dal pavimento mediante apposito attrezzo completo di materiale monouso o in cotone o in microfibra. Le garze dovranno essere sostituite ad ogni ambiente;

b) Strisciare l'apposito attrezzo a terra senza mai sollevarlo;

c) Lavare i pavimenti utilizzando i seguenti metodi:

1. lavare i pavimenti con acqua tiepida e detergente utilizzando il sistema MOP.

Per utilizzare correttamente tale sistema occorre riempire due secchi:

Azzurro = acqua pulita e detergente

Rosso = acqua tiepida

Immergere la frangia pulita nella soluzione detergente, pressarla per togliere l'eccesso di prodotto, procedere al lavaggio dei pavimenti risciacquando molto frequentemente la frangia nell'acqua tiepida.

L'acqua e la frangia devono essere sostituiti almeno ogni 2 ambienti od ogni 40 mq se si tratta di ampi spazi (es. corridoi).

Il materiale utilizzato per la pulizia e la disinfezione dei servizi igienici, medicazioni, ambulatori, cucinetta, sale operatorie e tutti gli ambienti ad alto rischio deve essere utilizzato in modo esclusivo e per ogni singolo ambiente.

2. utilizzare carrelli attrezzati con appositi attrezzi mediante frange in cotone, cotone misto poliestere o microfibre,per il lavaggio del pavimento con l'apposito strumento sostituendo la frangia ogni ambiente e comunque ogni 40 mq.

In ogni caso, qualsiasi metodo la Ditta intenda utilizzare deve garantire:

1. se non utilizza materiale monouso, la sanificazione del materiale deve essere fatta ad alte temperature (almeno 90°C)

2. la pulizia di tutte le zone anche difficilmente raggiungibili (angoli, dietro arredi non spostabili, dietro i servizi igienici, dietro porte, etc)

3. la pulizia spostando gli arredi o altri materiali facilmente trasportabili.

4. L'utilizzo di segnalatori di pavimento bagnato.

5. Negli ampi spazi comuni, laddove sussistano le condizioni, utilizzare attrezzature lavapavimenti purché a norma o silenziose.

Modalità di pulizia degli arredi;

E' indicato utilizzare il metodo ad umido per l'asportazione della polvere in quanto si evita il sollevamento della medesima in ambiente.

A tale scopo, in tutte le zone sanitarie, indipendentemente dal livello di rischio, devono essere utilizzati:

- pannetti monouso in TNT umidificati per la pulizia ordinaria di arredi e suppellettili (mobili, sedie, tavoli, scrivanie, piantane per fleboclisi, mensole etc.) mentre, nelle restanti zone potranno essere utilizzati pannetti monouso in TNT umidificati o pannetti riutilizzabili ma ad utilizzo monouso: il lavaggio di questi ultimi pannetti dovrà avvenire  a 90°.

Per la pulizia a fondo di arredi e suppellettili, utilizzare soluzioni detergenti, risciacquare ed asciugare accuratamente.

Il pannetto deve essere sostituito ad ogni cambio arredo e deve essere distinto per codice colore per le aree da trattare (es. bagni, uffici, ecc).

I referenti aziendali procederanno a periodici controlli per verificare il rispetto delle suddette disposizioni.

Pertanto la Ditta dovrà rifornire per ogni carrello un numero tale di pannetti al fine di permettere un corretto svolgimento delle operazioni di pulizia senza arrecare pericoli per i degenti e per il personale.

Modalità di pulizia delle porte:

Lavare con soluzioni detergenti, risciacquare ed asciugare accuratamente. Lavare le maniglie con la frequenza richiesta con soluzione detergente. Risciacquare ed asciugare.

Servizi igienici:

1) Lavabi, vasche, water, vuototutto: lavare con detergente in crema, risciacquare con acqua corrente e disinfettare con prodotto idoneo e a norma. Utilizzare pannetti monouso in TNT

2) Porte e pareti lavabili: devono essere lavati con il metodo già descritto avendo cura di usare pannetti puliti per ogni servizio singolo

3) Pavimenti: detergere il pavimento con acqua e detergente insistendo in modo particolare negli angoli e nelle zone dietro ed attorno ai sanitari

4) Spazzola per gabinetto: lavare la spazzola ed il contenitore giornalmente;

5) Disinfezione dei sanitari, rubinetteria, maniglie e spazzola per gabinetto nelle aree dove previsto;

6) Qualora gli interventi di pulizia vengano effettuati utilizzando guanti di protezione pluriuso, questi dovranno essere protetti da guanti monouso

7) Disincrostazione periodica dei sanitari e della rubinetteria

Modalità.di pulizia di vetri - specchi - cristalli:

Devono essere lavati con apposito detergente, asciugati e ripassati sino a renderli ben tersi. Nei vetri muniti di intelaiatura, curare particolarmente la pulizia degli orli della intelaiatura stessa e gli angoli

Modalità di pulizia di infissi in metallo, alluminio o leghe leggere:

Dovranno essere puliti con soluzione detergente ripassando poi con acqua pulita e asciugati accuratamente

Modalità di pulizia di infissi in legno o cassonetti:

Dovranno essere spolverati ed all'occorrenza lavati con acqua ed apposito detergente, indi risciacquati ed accuratamente asciugati

Modalità di pulizia dei davanzali:

Dovranno essere puliti, previa asportazione di eventuali lordure, eventualmente lavati, risciacquati ed asciugati avendo cura di non riversare acqua all'esterno

Modalità di pulizia dei telefoni:

Effettuare la pulizia ordinaria in ogni parte, in particolare il microtelefono e la tastiera, con panni monouso umidificati
Modalità di pulizia di termosifoni, termoconvettori e bocchette di aria condizionata:

Effettuare la pulizia ordinaria esterna utilizzando apposito attrezzo oppure con pannetti monouso umidificati con soluzione detergente.

Pulizia arredi:

II servizio di pulizia all'interno di armadi, armadietti, scaffalature, frigoriferi etc. dovrà essere effettuato in concomitanza della pulizia a fondo. Tale trattamento (dentro-fuori) dovrà essere effettuato dall’Impresa previa rimozione da parte della stessa del contenuto

Vengono esclusi da questo trattamento:

· armadi e frigoriferi per farmaci

· armadi per materiale di medicazione

· armadi utilizzati per veleni

· armadi contenenti prodotti tossico-nocivi o infiammabili

· armadi contenenti reagenti

· armadi contenenti pezzi anatomici

· armadi contenenti prodotti pericolosi

· comodini ed armadietti in uso ai degenti o al personale.
Per tali arredi la Ditta dovrà provvedere alla pulizia solo previa rimozione del contenuto da parte degli operatori dell’AS.

25.3 Soluzioni detergenti e disinfettanti da impiegare

Tutti i prodotti chimici impiegati dovranno essere rispondenti alle vigenti norme nazionali e comunitarie (biodegradabilità, dosaggi, assenza di tossicità e di corrosione, avvertenze di eventuale pericolosità). I contenitori dei prodotti (compresi quelli presenti sui carrelli) devono riportare un'etichettatura conforme alla normativa vigente. L'impresa si obbliga a non sostituire le tipologie dei prodotti se non autorizzata dall’Azienda.

A tal fine, l'impresa aggiudicataria dovrà consegnare all’Azienda la documentazione completa delle schede tecniche e le schede di sicurezza, in conformità alla normativa vigente di tutti i prodotti che intende impiegare.

E’ vietato l'uso di prodotti tossici e / o corrosivi .

I detergenti ed i disinfettanti debbono essere utilizzati ad esatte concentrazioni e preparati secondo le indicazioni delle ditte produttrici.

I contenitori dei prodotti (compresi quelli presenti sui carrelli) devono riportare chiaramente:

• nome commerciale del prodotto;

• data di scadenza;

• data di preparazione;

• composizione chimica;

• diluizione;

• simbolo di pericolosità (eventuale)

• etichette originali non cancellabili

25.4 Attrezzature utilizzate in particolari aree:

Le macchine e gli attrezzi di proprietà dell'Impresa impiegate nell'espletamento del servizio in aree ad alto rischio dovranno essere permanentemente collocati all'interno di locali indicati dalla Committente e ne usciranno solo in caso di rottura.

La nuova attrezzatura entrante, prima dell'ingresso, e in zona filtro, deve venire sottoposta a procedimenti di disinfezione.

25.5 Stanze di degenza

II servizio "Stanze di degenza" nelle zone dove previsto nell'appalto, è da effettuarsi in accordo con l’Azienda e prevede:
pulizia e disinfezione del letto, comodino ed armadietto interno ed esterno e tutti i materiali utilizzati per il singolo paziente (aste porta flebo, supporti per drenaggi, vassoi per il vitto etc.); pulizia e disinfezione termoculle. Pulizia e aspirazione delle polveri dai materassi ogni settimana.

Detto servizio è da svolgersi in giorni e fasce orarie da concordare con le Direzioni Sanitarie dei Presidi.
25.6 Periodicità del Servizio

25.6.1 Interventi giornalieri (esclusi i festivi):

· Svuotatura cestini,

· Scopatura e lavaggio dei pavimenti, dei corrimano e delle ringhiere delle scale

· Pulizia eventuali zerbini

· Lavaggio, e disinfezione con asciugatura delle apparecchiature igienico sanitarie e delle aree dei servizi igienici

· Spolvero e passaggio con panno imbevuto di detergente-disinfettante degli arredi mobili ed infissi su superfici verticali ed orizzontali, tavoli sedie, panche, poltrone
· Raccolta dei sacchi porta-rifiuti e risistemazione, dopo accurata pulizia, delle attrezzature usate nell’espletamento del servizio.

Quotidianamente l’Impresa deve anche provvedere alla rimozione sistematica di eventuali manifesti, locandine o simili affissi al di fuori delle apposite bacheche, comprese eventuali scritte ovunque segnalate dai responsabili delle strutture.

Tutti i trattamenti di pulizia ordinaria comprendono la raccolta dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani (RSA) ed il trasporto degli stessi, in sacchi impermeabili chiusi, nel centro di raccolta indicato dall’Azienda. Lo stesso dicasi per i cartoni di imballaggio previamente svuotati.

25.6.2 Pulizia e disinfezione del blocco operatorio

Schema pulizia e disinfezione del blocco operatorio 

GRUPPO OPERATORIO SCHEMA PULIZIA E DISINFEZIONE AREE 1-2-3

1) AL TEMINE DI OGNI SEDUTA OPERATORIA

• Pavimento
Pulizia: Spazzatura ad umido, lavare con acqua e detergente

Disinfezione: passare con un panno imbevuto di soluzione acquosa di Clorossidante 2% Fenoli 2-5%
• Pareti, pone, vetri, infissi:
Pulizia: Passare con un panno a velia lavavetro e acqua e detergente su parti insudiciate da eventuali depositi di sostanze organiche o altro. Asciugare

Disinfezione: passare un panno imbevuto di soluzione acquosa di Clorossidante 2% o Fenoli 2-5% 
* Superfici (Set mobili, lavandini, rubinetti, dispensatori di sapone, disinfettante e salviette, piastrelle circostanti, maniglie, ecc.)
Pulizia: Lavare con acqua e detergente. Asciugare

Disinfezione: Passare con un panno imbevuto di soluzione acquosa d Fenoli 2-5% Clorossidante 2%

• Aria ambiente: Come per la sala operatoria

2) ORDINARIA (DI NORMA DUE VOLTE AL GIORNO)

• Pavimenti e ripiani lavabili

Pulizia: Spazzatura ad umido, lavare con acqua e detergente

Disinfezione: Passare con un panno di soluzione acquosa di Clorossidante 2% o Fenoli 2-5%

• Aria ambiente: Impianti di condizionamento funzionanti

• Servizi igienici

(Pavimenti Superfici lavabili. Di norma due volte al giorno lavandini e gabinetti)

Pulizia: Lavare con acqua e detergente

Disinfezione: passare un panno imbevuto di soluzione acquosa di Clorossidante 2% o polvere contenente Ipocloriti o Fenoli 2 5%

3) OGNI 7-15 GIORNI

· Pavimento

Pulizia: Spazzare a umido e lavare come nella pulizia ordinaria

Disinfezione Come nella pulizia ordinaria

• Pareti, pone, vetri, infissi, superfici interne di mobili,armadi, ecc.

Pulizia: Lavare con acqua e detergente. Asciugare

Disinfezione: Passare con un panno di soluzione acquosa di Fenoli 2-5% o Clorossidante 2%

4) PERIODICA (OGNI 3-6 MESI)

• Pavimenti e arredi Come nella pulizia ordinaria ogni 7-15 giorni

INOLTRE

• Superfici lavabili (pareti, porte, vetri, infìssi ecc.)

Pulizia: Lavare con acqua e detergente e un panno o vedo lavavetro
Disinfezione: Passare le stesse superfici con soluzione acquosa di Clorossidante 2% o Fenoli 2-5%
GRUPPO OPERATORIO SCHEMA DI PULIZIA E DISINFEZIONE SALA OPERATORIA 

AL TERMINE DI OGNI SEDUTA OPERATORIA 

• Operazioni preliminari: Liberare tutte le superfici e il pavimento della Sala Operatoria dalle attrezzature e apparecchiature
Asportare i contenitori della biancheria sporca e dei rifiuti

• Pavimento:

Pulizia: Spazzare ad umido. Lavare con acqua detergente 
Disinfezione: Passare con un panno imbevuto di soluzione acquosa di Fenoli 2-5% o Clorossidante 2%. 
· Pareti-porte-vetri-infissi

Pulizia: Passare con un panno o vello lavavetro e acqua e detergente le pareti insudiciate da eventuali sostanze organiche o altro. Asciugare.

Disinfezione: Passare sulle stesse parti un panno imbevuto di soluzione acquosa di Fenoli 2-5% o Clorossidante 2%.

• Suppellettili e apparecchiature

Pulizia Lavare con acqua e detergente. Asciugare.

Disinfezione Passare un panno imbevuto di soluzione acquosa di Fenoli 2-5% o Clorossidante 2%.

• Aria ambiente La nebulizzazione giornaliera o periodica di disinfettanti è da ritenersi di scarsa o nulla utilità e pertanto non andrebbe praticata. Maggiore importanza riveste invece:

1 - l'esecuzione corretta delle procedure di sanificazione e disinfezione sopra indicate.

2 - l'impiego di materiale ed attrezzature per le pulizie sempre pulito e disinfettato.

NEL CORSO DELL'INTERVENTO E TRA UN INTERVENTO E L'ALTRO

Porre la massima attenzione alla rimozione immediata di qualsiasi tipo di materiale organico o altro dovesse insudiciare i pavimenti le pareti, le attrezzature e le apparecchiature.

Alle operazioni si provvede asportando lo sporco con panno e detergente e successivo passaggio con un altro panno imbevuto di soluzione acquosa di Clorossidante 2% o Fenoli 2-5%.

Se possibile i panni destinati a questo utilizzo dovrebbero essere monouso.

Tutto come al termine di ogni seduta operatoria 
INOLTRE

• Pareti, porte, vetri, infissi

Pulizia: Passare tutte le superfici con panno o vello lavavetro e acqua e detergente. Asciugare.

Disinfezione: Passare con un panno imbevuto di soluzione acquosa-di Clorossidante 2% o Fenoli 2-5%.

3) PERIODICA OGNI 7-15 GIORNI

INOLTRE:

• Manutenzione a secco Spray Buffing o Spray Qeaning (secondo il tipo di pavimento) alternato con il lavaggio, per il ripristino dei film cereosi (3 volte alla settimana).

• Lavaggio di fondo e inceratura dei pavimenti delle sale operatorie, sigillatura delle porosità con cera metallizzata (2 volte all'anno).

25.6.3. Modalità di esecuzione delle pulizie settimanali

Con cadenza settimanale l’Impresa aggiudicataria dovrà effettuare le seguenti prestazioni:

· Lavaggio accurato con detergente e disinfezione, di porte, maniglie, corrimano, tubature a vista, ecc., di tutte le aree previste incluse le superfici esterne delle porte dei reparti che si affacciano sugli spazi comuni;

· Lucidatura targhe, cornici, pulsantiere;

· Pulizia con materiale idoneo delle parti in legno o metalliche delle porte, delle vetrate, delle finestre e relativi infissi, pareti divisorie;

· Spolveratura a umido dei radiatori dell’impianto termico e delle griglie dell’impianto di areazione;

· Pulitura e lavaggio di tutti i davanzali, interni ed esterni, vetri delle finestre, serrande, tende alla veneziana, persiane, avvolgibili, arredi metallici, lucernari, sopraluci, interruttori elettrici, sopraporte, scale di sicurezza e terrazzi di copertura calpestabili;

· Pulitura a fondo, con prodotti idonei, delle rampe delle scale, dei mancorrenti e dei pianerottoli.

25.7.4 Modalità di esecuzione delle pulizie quindicinali

Con cadenza quindicinale l’Impresa aggiudicataria dovrà effettuare le seguenti prestazioni:

· Pulizia delle pareti e dei soffitti compresi i corpi illuminanti.

· Spolveratura con panno umido dei cappelli di tutti gli armadi e degli altri arredi.

· Lavaggio pareti delle scale di servizio e delle scale visitatori

· Decalcificazione e lucidatura delle rubinetterie.

Rientrano nel novero delle pulizie a fondo mensile quelle riguardanti la pulizia di pareti, finestre, davanzali e tendaggi.

Art. 28 – SQUADRE DI SUPPORTO 
Per ciascuno dei presidi ospedalieri di seguito elencati dovrà essere prevista una squadra di pronto intervento.
Tale personale risiede di norma nel gruppo operatorio o al pronto soccorso e deve intervenire a supporto dell’attività ordinaria e in esecuzioni di disposizioni impartite dal responsabile della struttura o dal caposala in accordo con il Referente dell’Impresa.

Su chiamata, gli operatori di tale squadra di pronto intervento dovranno recarsi nei reparti e servizi dove si verifica un bisogno urgente.

Il numero dei componenti della squadra è di seguito riportato:

	Lotto n. 
	Presidio Ospedaliero
	Turno Mattina
	Turno Pomeriggio
	Turno Notte

	2
	P.O. Dei Bianchi - Corleone
	2
	2
	1

	2
	P.O. Civico – Partinico
	2
	2
	1

	4
	P.O. Ingrassia - Palermo 
	2
	2
	2


Il personale che verrà utilizzato, secondo le indicazioni sopra indicate, dovrà essere prioritariamente in possesso della qualifica di operatore socio sanitario.

Art. 29 - PRESTAZIONI STRAORDINARIE 
In caso di particolari e/o contingenti necessità di pulizie e di risanamenti ambientali e nel caso di impreviste esigenze straordinarie da risolvere con particolare urgenza, l’Azienda potrà richiedere prestazioni straordinarie ed "una tantum" ed in tali casi l'Impresa sarà tenuta a soddisfare la richiesta, presentando con sollecitudine preventivo scritto, illustrante il programma di intervento.

Il predetto preventivo di spesa dovrà specificare il tempo occorrente.

costo orario offerto x n. ore previste  

Gli interventi dovranno essere, di volta in volta, autorizzati mediante ordine scritto dei Responsabili delle strutture.
Nessun intervento sarà riconosciuto e quindi liquidato se non accompagnato dal predetto ordine scritto.

Art. 30 - CALENDARIO DEI SERVIZI

Per verificare la regolarità del servizio l’Azienda si riserva di effettuare gli accertamenti procedendo alla visita dei locali e delle aree in qualsiasi momento e senza alcuna periodicità, compreso il controllo sulla presenza del personale addetto al servizio.

L'Impresa entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione dell’aggiudicazione, deve predisporre e trasmettere all’Azienda il calendario degli interventi.

In tale calendario dovranno essere indicati:

1) l’orario di inizio e di fine dell’effettuazione del servizio, distintamente per ogni giorno feriale lavorativo della settimana;

2) il numero e nome e cognome delle unità di personale addetto;

3) la programmazione temporale delle prestazioni di pulizia sulla base di quanto riportato nel progetto tecnico-operativo.
Ove richiesto dall’Azienda l'Impresa deve essere in grado, in qualsiasi momento, di precisare in quale orario è stato affidato ogni singolo servizio e la persona che lo ha svolto.

Il suddetto calendario deve essere approvato dai Responsabili delle strutture o loro delegati che si riserveranno il diritto di richiedere le modificazioni e/o integrazioni ritenute opportune; eventuali modifiche in corso d’anno dovranno essere preventivamente concordate con gli stessi.

Le violazioni degli obblighi posti a carico dell'Impresa a norma di legge, di regolamento o della clausole contrattuali o comunque gli inadempimenti o i ritardi nello svolgimento del servizio, saranno contestati per iscritto. L'Impresa dovrà far pervenire entro i 10 giorni successivi alla comunicazione notificata, le proprie contro deduzioni. 

Decorso tale termine, l’Azienda applicherà la penale ed assumerà le iniziative più opportune.

Art. 31 - CONTROLLO DEI LIVELLI IGIENICI E VIGILANZA SULLA ESECUZIONE DEL SERVIZIO

I Responsabili delle strutture, avvalendosi dei propri uffici vigileranno costantemente sulle condizioni igieniche degli ambienti e delle aree oggetto del servizio di pulizia.

Il controllo in merito all'esecuzione del servizio, si esplicherà sia mediante la verifica dell'attuazione della procedura di autocontrollo proposta, sia mediante controlli sul rispetto di quanto indicato nel programma di lavoro (orari, procedure, materiali e macchinari impiegati, accertamenti sanitari sul personale, rispetto del piano di sicurezza, etc).

La verifica del servizio di pulizia sarà effettuata periodicamente, e comunque tutte le volte che i Responsabili delle strutture o loro delegati lo riterranno opportuno. 

Il controllo sarà effettuato alla presenza del Referente o suo delegato che interverrà in rappresentanza dell'Impresa. 

La valutazione dello standard di pulizia richiesto dal presente capitolato nelle diverse zone considerate, sarà effettuata nelle rilevazioni del livello di igiene attraverso controlli visivi delle operazioni di pulizia delle superfici delle aree degli ambienti interessati. 

Alla verifica visuale dovrà risultare:

· assenza di polvere e sostanze varie depositate su pavimenti, servizi igienici, lampade, lampadari, vetri, tavoli, scrivanie, arredi vari, ascensori;

· assenza di residui di polvere agglomerata sopra e sotto gli arredi e negli angoli;

· assenza di aloni su pavimenti, vetri, lampade e lampadari;

L’assenza di sostanze organiche sulle diverse superfici (pavimenti, vetri, ascensori, lampade, ecc.)  verrà accertata mediante valutazione visuale.

In caso di non conformità con gli standard, saranno richiesti trattamenti straordinari a completo carico dell’Impresa appaltatrice del servizio fino al ripristino delle condizioni ottimali.

Eventuali deficienze o difetti rilevati nel corso della verifica verranno contestati e formalizzati con apposito verbale. 

Nel caso che nessun rappresentante dell'Impresa intervenga alle verifiche sopra citate, o se presente si rifiuti di sottoscrivere il verbale, si procederà ugualmente alla presenza di due testimoni.

Qualsiasi mancanza rilevata a carico dei dipendenti del servizio sarà accertata dal personale incaricato dal Responsabile delle strutture, e comunicata all’Impresa, la quale entro due giorni dalla data della notifica dell’inadempienza potrà presentare le proprie deduzioni; in mancanza di queste l’Azienda provvederà, a richiamare l'Impresa al rispetto delle condizioni contrattuali e ad applicare le previste penali.

Art. 32 - AUMENTO E/O DIMINUZIONE DI SUPERFICI 

In caso di attivazione/aumento di nuove aree da trattare, richiedenti lo stesso tipo di interventi previsti per le altre aree già oggetto dell'appalto, si applicheranno le stesse condizioni e prezzi e, cioè il corrispettivo mensile contrattuale verrà determinato, con l’applicazione del seguente metodo di calcolo:

importo determinato con lo stesso criterio con cui si è pervenuti alla base d’asta al mese, sul quale dovrà essere applicato lo stesso ribasso offerto dall’Impresa in sede di gara.

Tale prodotto verrà aggiunto al corrispettivo mensile contrattuale da corrispondere per l'espletamento del servizio di pulizia. 

Analogamente nei casi inversi di disattivazione, trasformazione, straordinaria ed ordinaria manutenzione delle aree interessate, l'Azienda si riserva la facoltà di eliminare, ridurre o sospendere senza limiti di tempo il servizio di appalto. 

In tale ipotesi dal corrispettivo mensile verrà detratto il prezzo della parte relativa alla superficie in pianta esclusa dal servizio, determinato secondo il criterio di calcolo innanzi esposto.

Nell'ipotesi invece, che i locali da attivare richiedano  tipologie di interventi non previsti dal presente capitolato, l'Impresa è tenuta a presentare apposito preventivo con l'indicazione del costo per ore di lavoro mensili, sulla base del programma di intervento predisposto dall'Azienda, con modalità, tempi e tipo di interventi necessari.

Le eventuali variazioni avranno decorrenza dalla data di effettiva cessazione od inizio del servizio. In nessun caso saranno riconosciuti compensi forfettari o maggiorazioni anche temporanee di prezzo.

Nessuna variazione in aumento o diminuzione sarà riconosciuta se non disposta formalmente dall'Azienda.

Art. 33 – VARIAZIONE DELLE MODALITÀ DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

L’Azienda potrà negoziare con l’Impresa la modificazione delle modalità di prestazione del servizio, con particolare riferimento all’incremento o alla diminuzione di frequenze, all’addizione o sottrazione di singole mansioni integranti una prestazione, all’impiego di differenti metodologie di intervento.

Ogni richiesta di variazione dovrà essere motivata e trovare fondamento in ragioni obiettive di opportunità tecnica ed organizzativa legate al perseguimento di più elevati standard qualitativi, o emergere dalla necessità di adeguamento del servizio alle modificazioni di natura logistica, strutturale ed organizzativa interne all’Azienda ed intervenute successivamente all’aggiudicazione dell’appalto.

La negoziazione non potrà determinare ingiustificati vantaggi economici a favore dell’Azienda o dell’Impresa e sarà informata a criteri di trasparenza.

Art. 34 – SERVIZI COMPLEMENTARI

L’Azienda, in caso di imprevista necessità, si riserva la facoltà di avvalersi della procedura negoziata per trattare con l’appaltatore l’affidamento di servizi complementari nella misura massima del 50% dell’importo di aggiudicazione in armonia con quanto disposto dall’art.57 del D.lgs. 163/06.
Art. 35 - PRESTAZIONI DI PERSONALE PER ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA

L'Impresa, oltre alle normali operazioni inerenti le pulizie dei locali, ed al fine di assicurare il normale funzionamento delle attività dei presidi ospedalieri, dovrà mettere a disposizione personale operaio che verrà utilizzato per svolgere i seguenti compiti e prestazioni socio-sanitarie:

a) Svolgere tutte le operazioni inerenti la pulizia degli ambienti e le operazioni elementari di supporto necessarie al funzionamento del reparto, quali spostamento di pazienti, il ritiro e trasporto di medicinali, reperti, materiali, vitto, attrezzature, vestiario e biancheria;

b) Provvedere ad areare, spazzare, lavare, spolverare i locali, i servizi igienici, tutti gli ambienti di servizio, di accesso, le pertinenze facenti parte del Centro;

c) Provvedere al trasporto dei pazienti con mezzi appropriati allo stato di salute e alle condizioni di deambulazione, oltre che all'assistenza di handicap, ovvero di particolari condizioni di debolezza, secondo le istruzioni ricevute dal capo sala o, in assenza di quest'ultimo dall'infermiere professionale responsabile del turno di lavoro;

d) Provvedere alla raccolta, allontanamento e smaltimento del materiale sporco e dei rifiuti solidi liquidi, compresi quelli speciali, sulla base di quanto previsto da precedente articolo;

e) Provvedere all'accompagnamento dei pazienti, sia per motivi esclusivamente terapeutici, quali medicazioni, accertamenti diagnostici fuori reparto e simili, sia per motivi di assistenza in rapporto alle loro particolari condizioni di bisogno;

f) Eseguire ogni altro compito richiesto dalle professionalità superiori che rientri nella sua competenza.

Tale personale verrà utilizzato per sette giorni settimanali inclusi i giorni festivi infrasettimanali, ripartiti turni giornalieri (mattino, pomeriggio, sera) di otto ore ciascuno.

Qualora per esigenze funzionali del Centro in questione sia necessario aumentare o diminuire il numero delle ore lavorative così come stabilite nel precedente comma, il corrispettivo mensile verrà aumentato o ridotto con l’applicazione del ribasso di gara offerto.
Dovranno essere assicurate le necessarie sostituzioni in caso di ferie, assenze per malattie, concedi straordinari, etc, al fine di garantire la continuità delle prestazioni. 

L'orario di servizio dei turni verrà stabilito dal Responsabile della struttura. 

La messa a disposizione di tali unità lavorative verrà automaticamente a cessare nell'ipotesi che l'Azienda venisse autorizzata all'assunzione di ausiliari socio sanitari da destinare al Presidio di che trattasi. In tal caso si provvederà a detrarre dal corrispettivo mensile l'importo dovuto per tali prestazioni. 

Art. 36 - DIVIETO SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

E'  fatto divieto assoluto di sospendere  o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o ritardato  pagamento da parte dell'Azienda o quando siano in atto controversie con l’Azienda, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.
Art. 37 - RESPONSABILITA'   

L'Impresa ha la piena ed esclusiva responsabilità, nei confronti dell'Azienda, dei suoi dipendenti, nonché nei confronti dei terzi, per tutti i danni derivanti da dolo o colpa, anche lieve, che fossero causati dal servizio oggetto del presente contratto o a tale servizio in qualunque altro modo connessi e ricollegabili. 

L'Impresa, inoltre, si assume l'obbligo di tenere estranea l'Azienda ed i suoi dipendenti da ogni azione o ricorso che dovessero subire in relazione al servizio di pulizia effettuato dall'Impresa stessa.

L'Impresa assume ogni responsabilità connessa ad infortuni e danni eventualmente arrecati all'Azienda ed a terzi a causa di manchevolezze e negligenze nella esecuzione degli adempimenti contrattuali. 

I danni arrecati colposamente dal personale addetto nell’espletamento del servizio alle proprietà dell’Azienda saranno contestati per iscritto; qualora le giustificazioni non siano accolte e l’Impresa non abbia provveduto al ripristino nel termine prefissato, l’Azienda si farà carico della riparazione, addebitando il relativo rimborso dei danni subiti a carico dell'Impresa ed irrogando, altresì, una penale pari al 10% dell’ammontare del danno.

L’accertamento del danno sarà effettuato dall’Azienda alla presenza di due testimoni ed eventualmente di delegati dell'Impresa. A tale scopo sarà comunicato all'Impresa con congruo anticipo la data e l’ora dello svolgimento delle operazioni di accertamento; qualora l'Impresa non si presenti, l’accertamento avrà comunque luogo e ne sarà redatto relativo atto di constatazione di danno.

Tale atto costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni da corrispondersi a cura dell'Impresa.

La responsabilità suindicata ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti dei terzi, del personale e dei beni di proprietà dell’Azienda, arrecati durante lo svolgimento del servizio, o ad esso in qualunque altro modo connessi o ricollegabili,  dovrà essere coperta da polizza assicurativa che dovrà essere stipulata a favore dell’Azienda prima della sottoscrizione del contratto, per un massimale unico minimo di € 750.000,00 per ciascun sinistro per danni a persone, beni mobili ed immobili.

Verrà espressamente prevista da parte della compagnia di assicurazione la rinuncia al diritto di rivalsa, a qualsiasi modo, verso l’Azienda e/o suoi dipendenti, collaboratori ed incaricati. La polizza dovrà altresì contenere specifiche estensioni quali:

· indicazione che tra gli assicurati si intendono compresi tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino, presenzino o siano interessati all’esecuzione dei servizi, indipendentemente dall’esistenza o meno di rapporto con l’Impresa;

· prevedere la copertura per colpa grave degli assicurati;

· reintegro automatico dell’intera copertura a seguito di sinistro, da qualsiasi causa determinato;

· rinuncia della Compagnia assicurativa, al diritto di recesso per sinistro.

In ogni caso si conviene e si precisa che l’Impresa, sarà responsabile e rimarranno a suo esclusivo carico eventuali rischi/scoperti/franchigie che dovessero esistere e non coperti dalla polizza.

La stipula di questa polizza non esonera in alcun modo l’Impresa dalla sua piena e diretta responsabilità per il corretto adempimento di tutte le obbligazioni dallo stesso assunte con il contratto, come specificate nella documentazione di gara. La polizza dovrà essere rinnovata sino al termine del rapporto contrattuale e prevederà l’obbligo per la compagnia assicuratrice, di informare l’Azienda in caso di mancato pagamento dei premi di rinnovo annuali, entro il termine del 16° giorno successivo alla scadenza del premio di rinnovo, fermo l’obbligo per la compagnia assicuratrice di estendere il termine di mora per il pagamento dei premi da 15 gg a 60 gg.

Nel caso si verificasse tale eventualità, l’Azienda fermo restando la facoltà di disporre la risoluzione del contratto, potrà farsi carico del pagamento dei premi di rinnovo salvo il rivalersi sull’Assuntore, tramite trattenuta sul canone, compresi gli interessi di mora conseguenti.

In ogni caso l’omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Impresa, non comporta l’inefficacia delle garanzie.

Art. 38 - ONERI A CARICO DELL'AZIENDA SANITARIA

Sono a carico dell'Azienda unicamente i seguenti oneri e relative spese per:

a) pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa per l'espletamento del servizio;

b) l'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) sui pagamenti effettuati all'Impresa;

c) la fornitura d’acqua e dell’energia elettrica necessarie per il funzionamento delle attrezzature e macchine da utilizzare nell’esecuzione del servizio;
d) il materiale di natura economale, quale: sapone lavamani (liquido o solido), carta igienica e asciugamani di carta per la loro sistemazione negli appositi contenitori;

e) la messa a disposizione di un locale idoneo, da utilizzare come spogliatoio per il personale, nonché per la conservazione delle attrezzature e materiale necessario per l'espletamento del servizio. Tali locali saranno concessi in uso gratuito e le chiavi saranno a disposizione della medesima Impresa, di cui una copia dovrà comunque rimanere, per ogni evenienza, a disposizione dell'Azienda che sarà esonerata da ogni responsabilità per furti o danneggiamenti di attrezzature, materiali etc. L'Azienda si riserva comunque il diritto di accedere ai locali assegnati, alla presenza di un incaricato dell'impresa,  per controllare lo stato di manutenzione, utilizzo e pulizia.

Art. 39 - FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO    

L’Impresa dovrà presentare mensilmente all’Azienda apposita dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la previsione dell’applicazione di sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, attestante la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente a quelle periodicamente previste nei contratti di categoria, nonché il regolare versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e per l’assicurazione sugli infortuni sul lavoro. 

L'Impresa emetterà fattura mensile posticipata sulla quale dovranno essere apposti, per attestazione del regolare ed avvenuto espletamento del servizio, il timbro e la firma del Responsabile delle strutture.

La fattura dovrà essere redatta secondo le norme in vigore e contenere l'indicazione del mese cui essa si riferisce, e dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui al 1° comma del presente articolo, nonché dalla documentazione attestante il regolare versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, ai sensi di quanto prescritto dall’ art. 5 della Legge 25 gennaio 1994 n. 82. 
Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura:

· La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura  per ogni struttura (Presidi Ospedalieri, Distretti, Dipartimenti) 

· Le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione. 

Successivamente la struttura destinataria della fornitura, acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione. 
L'Azienda in ottemperanza a quanto prescritto dalla norma innanzi richiamata, procederà al pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa, solo in presenza della completezza della documentazione così come innanzi specificato.

L’Impresa non potrà opporre eccezioni né avrà titolo al risarcimento dei danni.

L’Azienda ha comunque la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro

I pagamenti ove non avvengano contestazioni nel servizio e/o sulle relative fatture, saranno eseguiti entro 90 giorni dalla presentazione, e comunque dopo la verifica sulla regolare esecuzione del servizio e degli altri adempimenti di rito, a mezzo mandato dal Tesoriere dell’Azienda. 

L’eventuale  ritardo del pagamento delle fatture da parte dell’Azienda non può essere invocato dall’Impresa quale motivo per la sospensione del servizio o per ritardare o sospendere gli emolumenti dovuti al personale dipendente.

L'Azienda a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, con comunicazione formale, i pagamenti all'impresa cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del servizio, fino a che la stessa non abbia adempiuto agli obblighi contrattuali (art. 1460 CC), ovvero per errata fatturazione o per altre motivate cause, fino alla completa rimozione delle cause stesse.

Dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione rimane sospeso il termine fissato per il pagamento delle fatture (90 gg.), che riprenderà una volta rimosse le cause della sospensione.

Art. 40 – DETERMINAZIONE DEI CANONI
Tutti i servizi previsti per l’affidamento verranno contabilizzati a Canone.

I canoni annuali iniziali dei servizi oggetto dell’affidamento, sono determinati dai canoni offerti in sede di gara dall’aggiudicatario. I canoni mensili corrisponderanno ad un dodicesimo del canone annuale.

Per periodi inferiori al mese, i canoni saranno determinati a partire dai giorni naturali e consecutivi di effettiva erogazione.
Art. 41 - DIVIETO DI CESSIONE 

E' vietato all'aggiudicatario di cedere o di dare in subappalto l'esecuzione di tutto o di parte del servizio oggetto del contratto di cui al presente capitolato al di fuori delle condizioni stabilite dalla legge 19/03/1990 nr. 55 e successive modificazioni e integrazioni, dall’art. 118 D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni.
La cessione ed il subappalto non regolari sciolgono il contratto e fanno sorgere il diritto per l'Azienda ad effettuare l'esecuzione in danno, con incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente maggiore danno.

Nel caso di cessione o di subappalto rimane invariata la responsabilità dell’impresa contraente. In caso di subappalto l'impresa avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda.
Nell’offerta da inviare o da presentare al presidente di gara insieme a tutta la documentazione richiesta l’impresa dovrà indicare le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi.

L’impresa potrà indicare anche la ragione sociale delle ditte a cui la parte di servizio sarà subappaltata.

Obbligatorio è indicare la percentuale di incidenza di tale parte sull’intero servizio.

La somma delle percentuali suddette di parti subappaltate non potrà essere superiore al 30%.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda al subappaltatore.

Art. 42 - INADEMPIENZE

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata per iscritto dai Responsabili delle strutture. Nella contestazione sarà prefissato un termine di 15 giorni per la presentazione delle contro deduzioni; decorso tale termine l’Azienda adotterà le determinazioni di sua competenza.

Le inadempienze da ascriversi all'Impresa nel corso dell'appalto, oltre a quelle previste dal Codice Civile, consisteranno:

a) nell'interruzione del servizio;

b) nel logorio abnorme dei locali interessati dal servizio di pulizia causato da incuria o prolungato utilizzo di prodotti inadatti;

c) violazione delle norme vigenti in materia di smaltimento di rifiuti;

d) in qualsiasi altra omissione, negligenza o azione che  comporti un qualunque disservizio o danno nell'ordinata, continuata ed efficiente gestione del servizio.

Ove si verifichino deficienze o inadempienze o ritardi tali da incidere sulla regolarità del servizio, l’Azienda provvederà d’ufficio ad assicurare direttamente a spese dell'Impresa, le prestazioni necessarie per il regolare funzionamento del servizio.

Art. 43 - PENALITA'

Qualora l'Impresa non adempia puntualmente alle obbligazioni derivanti dal contratto, sarà applicata dall'Azienda per ogni infrazione ai patti contrattuali una penale da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 750,00, commisurata alla gravità dell’inadempimento.
L’Azienda si riserva di applicare una penale pari a (Euro 50,00) + IVA per ogni giornata lavorativa che il lavoratore ha prestato privo delle certificazioni sanitarie e/o delle autorizzazioni sanitarie richieste dalla Direzione Sanitaria dell’Azienda .

I responsabili delle strutture potranno segnalare immediatamente all’Impresa la inadeguatezza delle operazioni o la mancata esecuzione delle stesse e pretendere un sopralluogo da parte del suo responsabile ai fini di cui sopra.

Alla seconda contestazione per la stessa violazione, nel periodo di vigore dell'appalto, la penalità prevista sarà raddoppiata ed alla terza contestazione per lo stessa violazione la penalità prevista sarà triplicata.

L’ 'applicazione della penalità dovrà essere preceduta dal procedimento di contestazione.

Qualunque sia la natura delle violazioni, se esse superano il numero di 5 in un trimestre, o la stessa violazione si ripeta per più di due volte nello stesso periodo di tempo, saranno avviate le procedure per la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui le controdeduzioni prodotte non dovessero essere accolte, si procederà all’irrogazione della relativa penalità da parte dell'Azienda mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese successivo a quello di effettuazione delle inadempienze, indipendentemente da qualsiasi contestazione nel quale sarà assunto il provvedimento, previa emissione di relativa nota di credito da parte dell’Impresa ovvero non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che l'Impresa ha in corso con l'Azienda. 

Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità sarà addebitato sulla cauzione. In tali casi l’importo della cauzione deve essere reintegrato.

Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’ Istituto saranno comunicate all’Impresa tramite raccomandata.

L'applicazione delle sanzioni, qualora il servizio divenisse insoddisfacente, non impedisce l'applicazione delle norme di risoluzione contrattuale, anche prima della scadenza.

Nel caso di inadempienze gravi o ripetute, l'Impresa previa risoluzione del contratto potrà essere sostituita d'ufficio dall'Azienda con altra Impresa.

Art. 44 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto oggetto del presente appalto potrà essere risolto a giudizio dell'Azienda ove ricorrano motivi di inadempienza da parte dell'Impresa e, cioè:

a) mancata presentazione della documentazione di cui disciplinare di gara;

b) in applicazione della vigente normativa antimafia;

c) interruzione parziale o totale del servizio di pulizia quotidiana verificatosi, senza giustificati motivi accertati dall’Azienda, per 3 giorni anche non consecutivi nel corso dell’anno;

d) mancata o ritardata esecuzione delle altre prestazioni periodiche per due volte anche non consecutive;

e) cessione totale o parziale del contratto;

f) applicazione di n. 3 penalità

g) in caso di fallimento dell'Impresa.

h) in caso di reiterati inadempimenti, quando l'Azienda dopo aver intimato all'Impresa per almeno due volte a mezzo lettera raccomandata, o con fax a ricezione espressa, l'osservanza degli obblighi inerenti al contratto, questa si renda nuovamente inadempiente;

i) nei casi previsti dalla vigente normativa.

L'Impresa riconosce fin d'ora il diritto dell'Azienda, qualora si verifichi uno solo dei casi previsti al comma precedente, di risolvere ipso jure il contratto mediante dichiarazione stragiudiziale da notificarsi a mezzo lettera raccomandata A.R.

L'Azienda conserva piene ed intere le sue ragioni di indennizzo a qualsiasi titolo di pegno sulla cauzione depositata.

Con la risoluzione del contratto sorge nell'Azienda il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno all'Impresa inadempiente alla quale saranno addebitate le spese sostenute in più dall'Azienda rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti dell'Impresa, senza pregiudizio dei diritti dell'Azienda sui beni dell'Impresa. 

Nel caso di minore spesa, nulla compete all'Impresa inadempiente. 

L'esecuzione in danno non esime l'Impresa dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell'Articolo 1672 del Codice Civile.

Art. 45 - TERMINE DELL'APPALTO - RICONSEGNA DEI LOCALI

Alla scadenza del contratto sarà eseguita a cura dell'Azienda una visita ai locali ed aree oggetto del presente appalto, per accertare l'adempimento da parte dell'Impresa di tutti gli obblighi contrattuali e constatarne la buona conservazione degli stessi, tenuto conto del normale logorio d'uso. 

Della visita di accertamento e dell'avvenuta riconsegna verrà redatto apposito verbale contenente, ai fini di eventuali penalità, la contestazione delle inadempienze rilevate. 

Art. 46 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto di relativo al presente appalto, resta competente esclusivamente il Foro di Palermo.
Le controversie tra Azienda e Impresa riconducibili al presente capitolato e/o al rispettivo contratto sono risolte mediante l’applicazione degli istituti disciplinati dagli articoli 239, 241, 242, 243, 244, 245 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni e integrazioni”

Art. 47 - NORME DI RINVIO

Per le condizioni generali del servizio e per ogni ulteriore caso non previsto, si applicano le disposizioni statali e regionali vigenti.

In particolare si farà riferimento al D.Lgs. 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni e integrazioni.

Ove esistessero norme di capitolato in contrasto con tale D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni e integrazioni, prevarrà quanto da esso previsto.

Allegati:
A) Elenco Immobili Lotti ed ore minime lavorative.
B) Tipologie Aree

C) Modello da utilizzare per l’offerta
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